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LA LETTERA DEL PRESIDENTE 

Il 2025 rappresenta per me il primo anno pieno nel ruolo di Presidente del Consorzio, un anno che ho 
vissuto con senso di responsabilità, gratitudine e, soprattutto, con la consapevolezza di far parte di una 
comunità professionale solida, competente e capace di affrontare le sfide che il nostro tempo ci pone 
davanti. 

Il 2024, con tutte le sue complessità e anche con la parentesi personale che ha rallentato il mio ingresso 
formale nella Presidenza, mi ha ricordato ancora una volta quanto sia importante poter contare su 
un’organizzazione matura, capace di reagire, di sostenere e di sostenersi. Nel 2025 questo valore è 
emerso con ancora più chiarezza: la forza del CSAL sta nelle persone che ogni giorno ne animano il 
lavoro, portando avanti progettualità, relazioni, competenze e una storia che cresce, evolve e si rinnova. 

Assumere questo ruolo non è mai stato per me un traguardo cercato, né un obiettivo personale da 
inseguire. È, piuttosto, il naturale esito di un percorso lungo più di quindici anni, cominciato tra 
curiosità, timore e desiderio di capire dove stessi arrivando. Quel percorso continua oggi con la stessa 
attitudine: interrogarsi, imparare, chiedere, osservare, crescere.  

Sento forte l’orgoglio di rappresentare questa realtà: un consorzio che ha saputo crescere mantenendo 
coerenza interna, solidità gestionale e attenzione alle persone, siano esse utenti, enti soci, colleghi o 
partner istituzionali. Sento il peso della responsabilità – un peso buono, che orienta – di custodire e far 
crescere un’organizzazione sana, riconosciuta e capace di leggere il territorio, anticiparne i bisogni e 
proporre risposte innovative e concrete. 

Il 2025 è stato un anno di lavoro intenso. Ha portato con sé conferme e nuove sfide: dall’impegno 
costante sul fronte dei servizi alla persona, ai processi di innovazione organizzativa, fino alla necessità di 
interpretare cambiamenti sociali e normativi che richiedono flessibilità, competenze aggiornate e una 
visione condivisa. Sfogliando le pagine di questo bilancio, ritroverete risultati, dati, storie e percorsi che 
testimoniano la direzione intrapresa. Se affiancati a quelli degli anni precedenti, mostrano un filo che 
continua, si adatta, si evolve, ma non perde mai la sua identità profonda. 

Desidero rinnovare il mio ringraziamento a Georges Tabacchi, Presidente uscente, e a Giancarlo Palazzo, 
consigliere storico, usciti dal consiglio di amministrazione, per aver consegnato un’organizzazione solida 
e rispettata, e per continuare a essere un punto di riferimento prezioso, con cui confrontarsi e 
mantenere viva la memoria storica del CSAL. 

Cos’è oggi CSAL, quali valori lo guidano, quali sfide affronta e quali prospettive si aprono davanti a noi, 
lo troverete nelle pagine che seguono. Vi auguro una buona lettura, con la speranza che possiate 
ritrovare, in queste righe, non solo numeri e attività, ma anche la passione e l’impegno che 
quotidianamente dedichiamo al nostro lavoro. 

Massimo D’Amico 
Presidente – CSAL 
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INTRODUZIONE 

Questo bilancio è redatto non in un'ottica di mero adempimento amministrativo, ma con l'obiettivo di 
risultare un fondamentale strumento di analisi dell'impatto economico e sociale che le nostre attività 
hanno sul territorio di riferimento dove operiamo.  

Il futuro rimane incerto e le sfide globali, non possono non avere un impatto anche sul locale e sul 
nostro lavoro, le scelte politiche sia a livello macro che micro, in qualche modo ci interrogano sul 
nostro lavoro e sul senso del nostro operare, quale il futuro della cooperazione, della formazione e 
delle politiche attive rivolte a soggetti fragili? La riposta è forse da ritrovare, anche nel senso del nostro 
operare quotidiano, nella difesa di un modello, che ha dimostrato nel tempo di essere vincente, ma 
che oggi rischia di essere inglobato da modelli di concorrenza e di prevaricazione. 

 

NOTA METODOLOGICA 

Il bilancio sociale del Consorzio cita alcuni dati delle consorziate, ma si rinvia ai bilanci delle singole 
cooperative per i dettagli relativi alla rendicontazione delle loro attività. 

Le modalità adottate nella costruzione di questo documento hanno visto la collaborazione fattiva 
delle aree referenti delle diverse attività di Abele lavoro, ed il bilancio è stato redatto a partire dalla 
costituzione di un gruppo di lavoro ad hoc: non è, quindi, frutto di una visione esclusivamente ispirata 
dalla direzione ma ha coinvolto: la Presidenza e la Direzione Generale (Massimo D'Amico), il 
Responsabile Amministrativo (Stefano Giachino), l'area Sviluppo Progetti e l'area Sviluppo 
Commerciale (Fabrizio Devietti Goggia, Cinzia Miraudo; Anastasia Sironi), l’area Organizzazione e 
Sistemi di Gestione, ex funzioni centrali (Daniela Ferrero), l'area Struttura Operativa (Francesca 
Romana Oliveri), la Segreteria Organizzativa (Laura Torrero), Raccolta dati Sportelli (Angela Fideleo), 
Formazione (Pietro Bosco) alcune attività di ricerca, oltre alla regia della raccolta dati, svolte dal 
volontario che ci coadiuva (Paolo Denicolai). 

A partire dai dati dello scorso bilancio, il gruppo ha elaborato quelli dell’anno 2025 e per ciascuna area 
di riferimento ha, svolto osservazioni e ipotizzato piani di miglioramento sui dati di questo e dei 
prossimi bilanci. 

Per svolgere questo compito sono stati svolti incontri in plenaria e costruito un indirizzario comune, 
utili alla condivisione dei dati e delle osservazioni; e anche per quest’anno abbiamo utilizzato come 
traccia di modello, quello sviluppato da ISCOOP, adatto a verificare che fossero presenti tutte le 
informazioni richieste dall’adempimento. 

I dati presentati prendono in considerazione l’ultimo triennio, con l’obiettivo di migliorare 
costantemente la loro analisi e introducendone di nuovi  

 

PRESENTAZIONE E DATI ANAGRAFICI 

Ragione Sociale: CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – IMPRESA 
SOCIALE (CSAL) 

Forma Giuridica: Consorzio di cooperative sociali 

Partita IVA: 07529370012 Codice Fiscale: 07529370012 

Anno di costituzione: 1998 
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Presidente, Rappresentante Legale e Titolare del trattamento dati (GDPR 679/2016): Massimo D’Amico 

Associazione di rappresentanza: Legacoop Settore Legacoop: Produzione e servizi 

 

Sede Legale 

Corso Trapani 95 10141 Torino (TO) 

Regione Piemonte Comune Torino  

Telefono: +390113841565 Fax +390113841564 E-mail info@csabelelavoro.it  

Sito Web www.csabelelavoro.it 

 

Sede Operativa 

Via Paolo Veronese 202 10148 Torino  

Telefono +390113841565 Fax +390113841564 E-mail info@csabelelavoro.it  

Sito Internet www.csabelelavoro.it  

 

Sedi operative decentrate  

Via dell’asilo 11 10099 San Mauro Torinese (TO) 

Telefono +390113841565 E-mail info@csabelelavoro.it Sito Internet www.csabelelavoro.it  

 

Gruppi/network ai quali partecipa il Consorzio 

Reti CNCA - Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza 
ENSIE: European Network of Social Integration Enterprises 
BIENNALE DELLA PROSSIMITA' 
Rete dei promotori del "Manifesto per l'inserimento lavorativo" 
LIBERA, Associazioni, nomi e numeri CONTRO LE MAFIE 

Tipologia di attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017 

d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. 

 

m) Servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo Settore resi da enti composti in 
misura non inferiore al settanta per cento da imprese sociali o da altri enti del Terzo Settore; 

p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone di cui al comma 4. 
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CSAL: OLTRE MEZZO SECOLO DI STORIA 

Nel 1965 don Luigi Ciotti fondò a Torino il Gruppo Abele sia per sostenere le persone in condizioni di 
gravi diƯicoltà o marginalità (tossicodipendenti, senza fissa dimora, giovani in condizioni di disagio, 
detenuti) sia per svolgere azioni di solidarietà sociale e sensibilizzazione su temi quali le dipendenze, 
l'esclusione sociale e, successivamente, la lotta alle mafie. In questa prospettiva, furono realizzate 
numerose iniziative di prevenzione, assistenza, riabilitazione e promozione 
(cfr:www.gruppoabele.org).  

L'inserimento occupazionale si rivelò fin da subito elemento decisivo per il recupero e l'autonomia 
delle persone seguite. Si organizzarono perciò alcune cooperative di produzione e lavoro che 
inizialmente occuparono soprattutto persone con problemi di dipendenza.  

Con la legge 381/91 “Disciplina delle cooperative sociali”, alcune delle cooperative si trasformarono in 
cooperative sociali di tipo B che aumentarono decisamente sia la tipologia sia il numero delle persone 
svantaggiate inserite e che nel 1998 si raggrupparono nel “Consorzio Abele Lavoro società cooperativa 
sociale” (d’ora in poi CSAL).  

I suoi principi fondanti e le sue finalità (art. 3 dello Statuto) informano ancora oggi tutte le attività e 
l'approccio stesso al servizio di tutti gli addetti: CSAL è nato per “perseguire l'interesse generale della 
comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini fungendo da organo di 
coordinamento, di promozione, di rappresentanza e di mandato dei consorziati” ... “Le attività sono 
finalizzate anche al progresso delle persone svantaggiate sul piano umano, familiare e sociale”. Lo 
Statuto di CSAL comprende inoltre le clausole di mutualità ex art. 2514 del Codice civile e il Consorzio 
è iscritto all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali (Sezione C - Consorzi Sociali) e, in quanto 
costituito da oltre il 70% da cooperative sociali, è considerato a mutualità prevalente (cfr art. 111-
septies disposizioni attuative del Codice Civile).  

Fin dalla sua nascita CSAL continuò a raƯorzarsi aggregando cooperative anche di notevoli dimensioni 
e oggi è composto dal Gruppo Abele e dalle cooperative sociali di tipo B Arcobaleno (che, in estrema 
sintesi opera nel settore ambientale e della raccolta rifiuti), Rosa Blu (sartoria) e Ponte Vecchio 
(piccole manutenzioni). 

Anche in conseguenza di nuove esigenze evidenziatesi con la crisi del 2008, le cooperative consorziate 
sono tornate a gestire direttamente alcune attività quali la progettazione, la formazione del personale, 
il servizio paghe. Ma gli elementi fondanti perdurano nella rappresentanza e nella completezza dei 
processi d’inclusione realizzati grazie alle sinergie tra l’attività produttiva delle cooperative e le attività 
consortili di agenzia formativa e di orientamento al lavoro. Un’interazione che continua a essere un 
punto di forza della dimensione consortile con piena soddisfazione di tutte le parti in causa. e 
riconosciuta dai vari attori del territorio come elemento caratterizzante e di qualità del nostro 
raggruppamento. 

D’altra parte, nel tempo CSAL ha decisamente sviluppato e diversificato le proprie attività allargando il 
raggio delle proprie azioni in tutti gli ambiti previsti dalla normativa sull’occupazione e sui servizi per il 
lavoro che si è andata via via profondamente modificando negli anni. CSAL è oggi ente accreditato 
dalla Regione Piemonte quale agenzia di formazione professionale e di orientamento (cert. OR n 
630/01/2005; FO n 837/01/2007), ente accreditato per i servizi al lavoro (SAL; cert. n F1 27/09/2012) e 
con autorizzazione ministeriale per l’intermediazione del lavoro (814/12/2012). E per tali azioni CSAL 
si avvale di personale qualificato: orientatori, tutor dell’inserimento lavorativo, psicologi, case 
manager, formatori tutti motivati e di lunga esperienza.  
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Nell’ambito dell’inclusione sociale e lavorativa CSAL è quindi attuatore di numerosi progetti di 
accoglienza, orientamento, formazione, e inserimento lavorativo rivolti a diƯerenti tipologie di utenza 
(svantaggiata e non) in collaborazione con le cooperative aƯerenti al Consorzio, i Centri per l'Impiego, 
imprese partner, pubbliche amministrazioni (locali, regionali e nazionali), soggetti del privato sociale 
ed enti del Terzo Settore. 

Oltre a ciò, coerentemente con le proprie finalità, CSAL promuove e sostiene spazi di confronto ed 
elaborazione a livello locale, nazionale e europei su temi quali l'esclusione e la cooperazione sociale.  

CSAL opera in ambito locale, nazionale ed europeo. Al proposito vanno citate in particolare:: a) la Rete 
nazionale della Biennale della prossimità che organizza un incontro/convegno biennale di centinaia di 
cooperative sociali, associazioni di volontariato e altri enti italiani, impegnate a scambiarsi le proprie 
esperienze su un'ampia gamma di temi riguardanti il welfare sotto tutti i suoi profili (cfr 
http://prossimita.net/); b) l’Associazione 14 luglio, composta dalle cooperative per l’inclusione sociale 
che lavorano nell’ambiente; c) l’European Network of Social Integration Enterprises (ENSIE). CSAL 
partecipa anche al "Manifesto per l'inserimento lavorativo" sottoscritto da oltre 100 realtà di tutta Italia 
e sostenuto insieme al Coordinamento Nazionale Comunità d’accoglienza (CNCA) e al Consorzio Idee 
in Rete; infine, Il Consorzio aderisce a Libera contro le mafie e alla Lega Nazionale delle Cooperative e 
delle Mutue. 

 

NATURA E FINALITA’ DEL CONSORZIO  

Il Consorzio in forma di società cooperativa (denominato: "Consorzio Sociale Abele Lavoro società 
cooperativa sociale”: CSAL) è stato costituito ai sensi del D.L.C.P.S. 1577/47 e dell’art 8 della legge n. 
381/91 e della normativa vigente. In quanto cooperativa sociale, è di diritto impresa sociale ai sensi 
del DLGS 112/2017 – come esplicitato nella revisione statutaria del 2024 – e come tale iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

Il Consorzio si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale e ha una 
vocazione europea, mediterranea e internazionale. Si riconosce negli indirizzi programmatici europei 
di integrazione sociale e di lotta a qualunque forma di discriminazione, conformemente alle strategie 
elaborate dall'Unione Europea. Il Consorzio, emanazione dell'Associazione Gruppo Abele, è retto e 
disciplinato secondo il principio della mutualità di cui all'articolo 45 della Costituzione della 
Repubblica Italiana. 

Il Consorzio, che opera nell'ambito della L. 381/91 e successive modificazioni e integrazioni, agisce in 
forma mutualistica senza fini di lucro e svolge la propria attività anche con terzi avvalendosi, sia pure 
in forma non prevalente, di prestazioni fornite da soggetti non soci. 

 

Missione del Consorzio 

CSAL nei confronti delle consorziate ha come missione l'assunzione di rapporti diretti, in nome 
proprio e per conto dei consorziati, nell'acquisizione di commesse, la ricerca per conto dei consorziati 
di forniture di prodotti e/o servizi ed infine, ove richiesto, il coordinamento degli uƯici acquisti, l'oƯerta 
di servizi contabili, amministrativi, tecnico-commerciali e finanziari. 

Per raggiungere tale scopo, il Consorzio: 

 contatta Enti e Imprese per l'acquisizione di commesse; 
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 svolge a favore dei consorziati ogni opportuna azione informativa sulla situazione economica e 
sulle prospettive di sviluppo delle varie aree di mercato; 

 assiste le imprese consorziate nei loro rapporti con la clientela e nella stesura degli eventuali 
contratti di vendita e di prestazione di servizi; 

 organizza e disciplina la partecipazione delle imprese consorziate a mostre, fiere e missioni in 
Italia ed all'estero, fornendo ogni assistenza necessaria; 

 coordina gli sviluppi in modo integrato, pur nel rispetto dell'autonomia delle singole 
Cooperative; 

 gestisce direttamente o indirettamente, attività di formazione, addestramento, qualificazione 
ed aggiornamento professionale; 

 realizza attività di ricerca e selezione di personale, di supporto alla ricollocazione 
professionale e di sostegno alla creazione di imprese di sviluppo locale. 

Per tali attività il Consorzio si può avvalere del contributo di terzi che, a qualsiasi titolo professionale, 
di volontariato o quali utenti, partecipino nelle diverse forme alle attività e alla gestione dello stesso. 
Inoltre, può integrare la propria attività con quella di altre strutture cooperative o consortili, 
promuovendo ed aderendo a consorzi e ad altre organizzazioni frutto dell'associazionismo 
cooperativo. 

Può anche servirsi di quanto la Pubblica Amministrazione (a livello nazionale, regionale o locale) con 
le sue normative e mezzi promuove in ambito socio-lavorativo. Può agire conformemente a quanto le 
norme della Unione Europea predispongono per il recupero ed il reinserimento sociale e lavorativo di 
persone con diƯicoltà di collocamento. 

Il Consorzio può infine partecipare a gare d'appalto e compiere tutte le operazioni necessarie per 
l'acquisizione e l'erogazione dei servizi. Può altresì stipulare convenzioni, ricevere aƯidamenti e 
utilizzare ogni altra modalità per l'acquisizione di contratti o incarichi.  

Obiettivi  

Gli obiettivi si dividono in due macroaree: da un lato obiettivi interni, collegati alla sostenibilità 
economico finanziaria dell’organizzazione, raggiunta attraverso sistemi di pianificazione e 
monitoraggio delle attività, che consentono di verificarne in maniera puntuale (almeno trimestrale) 
l’andamento; dall’altro l’oƯerta di risposte rispetto all’inserimento lavorativo e alla formazione per la 
platea più ampia possibile di soggetti, con particolare riferimento a soggetti svantaggiati. Questo 
fornendo risposte e strumenti anche ai nostri stakeholders, cooperative, territorio, enti pubblici e 
imprese. La definizione quantitativa degli obiettivi fa riferimento a quanto indicato nel riesame della 
Direzione previsto dal nostro sistema di accreditamento interno.  

 

Posizionamento ed evoluzione  

L’attività del Consorzio è stata avviata per creare impiego attraverso le cooperative sociali aderenti e le 
imprese profit e non profit con cui collabora stabilmente. La sua principale finalità è di favorire 
l’ingresso nel mondo del lavoro di persone in diƯicoltà o segnate da percorsi di emarginazione e di 
promuovere nel territorio processi di inclusione sociale. Ed infatti fin dalle sue origini CSAL, di 
concerto con le cooperative aderenti e tutte quelle realtà territoriali a vario titolo impegnate su questo 
tema, ha promosso e sviluppato una riflessione approfondita sugli inserimenti lavorativi per soggetti 
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fragili. Nel 2008 CSAL ha ottenuto l’autorizzazione ministeriale per l’incontro domanda ed oƯerta e 
anche l’accreditamento dalla Regione Piemonte come Agenzia di orientamento e formazione. 

CSAL al mutamento del contesto esterno e alla ridotta disponibilità degli enti pubblici, fa fronte con la 
crescita di competenze e professionalità dei propri operatori e sta svolgendo un’approfondita analisi 
per sviluppare la propria attività ampliando e riposizionando la copertura del mercato in particolare 
attraverso: 

 l’ampliamento in dimensione e tipologia dei propri servizi rivolti alle imprese; 

 il potenziamento delle iniziative di formazione verso le consorziate e le altre imprese; 

 la crescita dei servizi di selezione e sviluppo del personale verso le consorziate promuovendo 
anche la definizione di accordi quadro che comprendano tutte le attività di inserimento e 
accompagnamento di nuovi dipendenti; 

 l’incremento delle attività di informazione e sostegno nei confronti delle comunità locali e dei 
cittadini (disagiati e no). 

LE ATTIVITA’ DI CSAL  

Quadro di sintesi 

Le attività presidiate sono quelle di interesse generale indicate alle lettere: p) dell’art. 2 del Decreto 
legislativo 112/2017 “servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della 
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 
2016, n. 106”; d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa. 

CSAL realizza un ampio ventaglio di attività e iniziative su diƯerenti piani di intervento con azioni tra 
loro strettamente connesse, orientate all’inclusione socio-lavorativa delle persone con le quali viene 
in contatto.  

In estrema sintesi, alle persone CSAL oƯre:  

 servizi di prima accoglienza a sportello, consulenza, informazioni, analisi dei bisogni e dei 
curricula formativi e lavorativi, eventuale presa in carico per la ricerca di occupazione; con 
l’interessato si condivide una prima definizione di un percorso individualizzato verso il lavoro 
comprensivo delle diverse azioni descritte qui sotto; al proposito bisogna precisare che le 
diverse fasi non si susseguono rigidamente ma in funzione di bisogni e caratteristiche del 
cittadino;  

 azioni di orientamento con percorsi di intervento individuali e/o di gruppo articolati in diverse 
azioni quali, ad esempio, il bilancio delle competenze, l’individuazione di obiettivi formativi e/o 
di riqualificazione, la definizione di modalità e percorsi di sostegno verso il lavoro; 

 azioni di formazione individuali e/o di gruppo tesi all’acquisizione e/o potenziamento di 
conoscenze e competenze (specifiche e trasversali), della capacità di collaborazione con altri 
e del capitale sociale delle persone;  

 Sostegno all’inserimento lavorativo, mediante l’attivazione di tirocini, tutoraggio 
nell’inserimento in azienda, e consulenza alle imprese, ricerca di aziende (compatibili con le 
caratteristiche del soggetto) disponibili all’assunzione; eventuale aƯiancamento. 



11 
 

 

Alle imprese consorziate e alle altre aziende con le quali è in contatto, CSAL fornisce: 

 consulenze, aggiornamenti formativi e amministrativi; 

 azioni di mediazione tra oƯerta e domanda di lavoro (individua, cioè tra i disoccupati seguiti 
quelli con caratteristiche adatte e li propone alle aziende sostenendone l’inserimento); 

 garantisce risposte diversificate e flessibili in merito a esigenze relative alla gestione delle 
risorse umane e alla sicurezza attraverso i nostri corsi di formazione, attivabili sia a 
pagamento, sia attraverso servizi di consulenze su Fondi Interprofessionali, bandi pubblici o 
privati. 

Più in generale, CSAL coerentemente con le proprie finalità promuove spazi e reti di confronto ed 
elaborazione a livello nazionale su temi quali l'esclusione e la cooperazione sociale (al proposito si 
rinvia al capitolo “CSAL. Oltre mezzo secolo di storia”).  

 

I PROGETTI ATTIVI NEL 2025 – ATTIVITÀ E TIPOLOGIA DEI SERVIZI 

Nel 2025 l’attività progettuale di CSAL ha confermato la capacità del Consorzio di leggere con 
attenzione i bisogni del territorio e di trasformarli in interventi concreti, costruiti insieme a una rete 
stabile e diversificata di partner pubblici e privati. La centralità delle persone in condizione di fragilità 
rimane un tratto distintivo dell’azione consortile: circa il 60% dei destinatari appartiene infatti a 
categorie vulnerabili, un dato che riflette un impegno costante nel promuovere percorsi di inclusione 
sociale e lavorativa e nel raƯorzare un welfare comunitario più equo. 

Nel corso dell’anno sono stati sviluppati 25 progetti, sostenuti da fonti di finanziamento eterogenee. 
La composizione dei contributi conferma un forte radicamento nel sistema pubblico, aƯiancato da 
una collaborazione crescente con soggetti privati: 

 60,9% finanziati da Enti Pubblici 
 26,1% sostenuti da Fondazioni Private 
 8,7% promossi e finanziati da Imprese 
 4,6% realizzati grazie a Fondi Interprofessionali 

 
La prevalenza di risorse pubbliche e il crescente contributo di fondazioni e imprese confermano la 
fiducia degli stakeholder nella capacità del Consorzio di generare impatto proprio nei contesti di 
maggiore fragilità. Questa pluralità di risorse testimonia la capacità di CSAL di attrarre investimenti e 
costruire partenariati orientati a rispondere ai bisogni emergenti della comunità. 

Ambiti di intervento 

Le attività del 2025 si sono concentrate principalmente nell’area delle Politiche Attive per il Lavoro, 
che rappresenta il fulcro dell’azione consortile. Accanto a questo ambito, CSAL ha sviluppato 
interventi di Formazione e iniziative finalizzate ad Orientamento e Orientamento scolastico, con 
l’obiettivo di accompagnare persone fragili in percorsi di crescita personale e professionale. La 
distribuzione delle attività conferma un approccio integrato, capace di combinare competenze, 
accompagnamento e opportunità concrete. 
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Fragilità coinvolte 

Per rendere più leggibile la varietà degli interventi, le progettualità sono state ricondotte a diverse aree 
di fragilità: disabilità, area carcere, giovani, studenti, disoccupati, soggetti svantaggiati tra i quali l’area 
dipendenze. 

La distribuzione delle progettualità mostra un equilibrio tra le principali aree di intervento: 

 Svantaggio: 27,8% 
 Disabilità: 27,8% 
 Carcere: 22,2% 
 Giovani: 16,7% 
 Disoccupati: 11,1% 

 
Aggregando le categorie di fragilità (svantaggiati NAS, area carcere, disabilità e dipendenze), emerge 
che il 77% dei progetti ha avuto come destinatari persone in situazione di svantaggio sociale o 
lavorativo. Questo dato conferma la vocazione del Consorzio nel promuovere percorsi di inclusione 
per le fasce più vulnerabili della popolazione. 

Beneficiari raggiunti 

Nel 2025 CSAL ha accompagnato oltre mille persone in percorsi di crescita, autonomia e 
reinserimento. Le storie incontrate raccontano un territorio complesso, ma anche ricco di energie: 
persone che escono dal carcere e trovano un nuovo orientamento, giovani che sperimentano per la 
prima volta un contesto lavorativo, adulti che aƯrontano periodi di disoccupazione e ritrovano fiducia, 
persone con disabilità che accedono a opportunità formative e professionali costruite su misura, 
studenti che scoprono le proprie potenzialità, imprese che scelgono di investire in inclusione, persone 
con dipendenze che intraprendono percorsi di recupero. 

L’impatto generato non si misura solo nei numeri, ma nella qualità delle relazioni attivate, nella 
continuità dei percorsi e nella capacità di costruire reti che sostengono le persone nel tempo. Il lavoro 
del Consorzio si conferma così un presidio di prossimità, capace di connettere bisogni e risorse, 
fragilità e opportunità, individui e comunità. 
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Nel loro insieme, i dati mostrano un’organizzazione radicata nel territorio e capace di intervenire dove 
lo svantaggio è più complesso, costruendo risposte che uniscono accompagnamento, formazione, 
lavoro e comunità. È in questa capacità di tenere insieme fragilità e opportunità che si riconosce il 
valore distintivo del Consorzio Sociale Abele Lavoro. 

GLI SPORTELLI DI PRIMA ACCOGLIENZA 

Persone transitate agli sportelli nel triennio 2023-2025 

Nel 2025 si sono registrati 886 passaggi, in aumento rispetto a 865 passaggi del 2024 e 761 del 2023. 
La percentuale delle persone di genere maschile è 74%, in calo rispetto al 79% del 2024 e del 78% nel 
2023, mentre quelle di genere femmine è il 26%, superiore al 21% nel 2024 e al 22% nel 2023.  

Il 22% appartiene alla categoria delle persone con svantaggio ai sensi della Legge 381/91 (25% nel 
2024, 29% nel 2023), a fronte del 78% delle persone non svantaggiate (75% nel 2024, 71% nel 2023).  

 
Conteggio  

ai sensi della L. 381                       range per età 
Totale 

             complessivo 

Genere e nazionalità 
 

L.381 0-29 30-49 50-99 età 
Donne italiane si 9 13 9 31 

 no 84 28 22 134 

 totale 93 41 31 165 
      

Uomini italiani sì 22 56 56 134 
 no 78 74 98 250 
 totale 100 130 154 384 
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Donne non italiane sì 0 3 4 7 

 no 19 34 7 60 
 totale 19 37 11 67 

      
Uomini non italiani sì 7 8 5 20 

 no 43 143 64 250 

 totale 50 151 69 270 
      

 Totale        292 359 265 886 
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Nel 2025, le persone transitate in sportello sono 551 di provenienza italiana, 222 africana (Africa 
centro occidentale e a seguire Egitto, Marocco, Tunisia, Etiopia, Somalia), 35 dall’area balcanica 
(Albania, Romania, Croazia, Bulgaria), 32 asiatica (Bangladesh, Pakistan, Afganistan, Iran, Filippine), 
29 provenienti dal Sudamerica (Perù, Brasile, Argentina), infine 17 da altre nazioni (Portogallo, Russia, 
Grecia, Siria). 

Nel 2024 il 55% delle persone sono italiane, 34% provenienti dall’Africa, 4% dai Balcani 3% da Paesi 
asiatici, 3% dal Sud America e infine l’1% da altri Paesi. 
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I TIROCINI IN AZIENDA 

Negli anni CSAL, ha visto uno spostamento degli inserimenti della propria utenza (persone 
con professionalità medio-basse, giovani, svantaggiati) da una prevalenza in enti del Terzo settore 
ad un incremento in aziende profit, in particolare nel segmento 0-150 dipendenti, con escursioni in 
aziende più grandi; in tal modo sviluppando anche una cultura dell’inserimento che vede le persone 
come risorse, non solo tecniche ma anche umane.  

 
Un po' di numeri:  

Anno Numero 
inserimenti 

Numero 
aziende 

Assunzioni % 
Assunzioni 
/ 
inserimenti 

Presso 
terzo 
settore 

Ente 
pubblico 

Profit 

2023 249 127 22 8,84 % 128 0 121 
2024 289 133 37 12,80% 147 0 142 
2025 260 125 25 9,62% 133 0 127 
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Rispetto all’anno precedente le attivazioni a pagamento sono state 65 (con un decremento 

del 3% sull’anno precedente). Occorre sottolineare come 80 inserimenti rientrino nelle misure di 
politiche attive presenti a livello locale; soprattutto le aziende profit, che spesso sono tra coloro che 
pagano le attivazioni, hanno inserito le persone attraverso questi progetti di cui siamo attuatori, a 
titolo esemplificativo il progetto GOL (su fondi PNRR) e Buoni servizio Lavoro Disabili che si è 
concluso nell’anno. 

 
Tra questi inserimenti buona parte si rivolge a soggetti svantaggiati con un incremento di 

svantaggio legato alla provenienza geografica (sono aumentati gli inserimenti volti a persone con 
permesso di soggiorno per motivi umanitari). L’incremento di misure di politiche attive, con l’accesso 
ad un numero crescente di persone, consente di reperire da tali progettualità le figure professionali 
che cercano le imprese. 

La nuova misura GOL, di politica attiva, ci pone di fronte a nuove situazioni ossia incontrare 
presone non sempre in linea con quanto indicato dalla profilazione CPI e quindi soggetti svantaggiati 
non classificati come tali poiché l’ente pubblico non si trova in grado di conoscere tutta la storia della 
persona: molti profili sono considerati non svantaggiati poiché non indicano al CPI il servizio pubblico 
che li ha in carico. 

 
 Anche per il 2025 emerge anche molto chiaramente come sempre più aziende del 

settore profit ospitino tirocini, anche su profili fragili, storicamente prerogativa degli enti non profit. 
Abbiamo però un incremento significativo delle imprese profit che inseriscono soggetti 

svantaggiati. 
E’ altresì emersa la scomparsa degli enti pubblici come soggetti ospitanti soprattutto a causa 

di difficoltà da parte degli enti stessi di ottemperare alle pratiche ammnistrative, infatti per alcuni 
progetti di cui siamo partner con le nuove progettualità siamo diventati enti promotori su enti che 
inseriscono soggetti fragili (progetto PIS e AbiTo da Lavoro). Tendenza che riprende quella del 2023 
e 2024 e consolidata nel 2025 
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 I dati relativi al genere evidenziano una maggior disparità a favore del genere 

maschile (64% vs 36%) con una forbice che si è ristretta rispetto all’anno precedente, che tuttavia 
sottolinea l’attenzione anche all’occupazione femminile, obiettivo fondante delle varie misure di 
politiche attive nazionali ed europee. 

Le difficoltà maggiori per l’occupazione femminile sono legate ai temi della conciliazione e ai 
carichi di cura, probabilmente aggravati dall’invecchiamento della popolazione e dalla crisi sanitaria 
legata alla pandemia. 

 

 
 
 
In dettaglio gli esiti degli inserimenti in tirocinio effettuati nel corso del 2025: 
 
 38 interruzioni 
 90 portati a termine 
 55 prorogati 
 10 nuove progettualità 
 25 assunzioni a cui si aggiungono 3 assunzioni dirette non passate dall’inserimento 

in tirocinio 
 42 ancora in corso alla data del presente bilancio 
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Questi dati evidenziano come, a fronte di un numero inferiore di inserimenti rispetto al 2024 (289 nel 
2024 vs 260 nel 2025), ci si trova di fronte a progettualità sempre più prolungate nel tempo e il 
passaggio da una progettualità ad un’altra, volte a dare una stabilità alle persone. Nei casi delle 
politiche locali si cerca di offrire una possibilità di stabilità a chi ha potenzialità di tenuta ma 
difficilmente occupabile in maniera strutturata. 
Occorre rimarcare come in almeno 4 casi la prospettiva di occupazione post tirocinio sia stata 
rifiutata dal candidato o non sia proseguita dopo un periodo iniziale per la difficoltà a reggere in un 
contesto lavorativo strutturato 

 
 
 

  
Una media occupazionale del 10% (con un lieve calo rispetto al 2024 quando era del 12,8%), 

le cause sono molteplici e vanno ricercate da un lato dalla crescente necessità da parte delle aziende 
di individuare lavoratori a cui sempre più sono chieste competenze legate alle soft skill oltre alle 
competenze legate alle mansioni lavorative in linea. 

E questo conferma il trend già individuato nel 2023 
Il dato è significativo se rapportato alla tipologia di utenza, a volte in condizioni di media o 

alta fragilità con cui operiamo; al fenomeno del “Great Resignation” che influenza anche l’esito dei 
tirocini e non solo l’occupazione; una modifica rispetto alla visione del futuro, alla scala di priorità in 
cui il lavoro non risulta più l’elemento centrale; le misure di sostegno al reddito a volte non calibrate 
su una riattivazione dell’utente.  

Altra situazione con cui ci siamo trovati a dover operare è stata l’eliminazione del Reddito di 
Cittadinanza come conosciuto negli anni precedenti e ad un crescente obbligo per molti utenti di 
dover svolgere la formazione per up-skilling o re-skilling come previsto dal bando GOL su fondi del 
PNRR 

Il fenomeno della difficolta del reperire persone in linea con le selezioni, è confermato anche 
nel 2025; nel confronto con i nostri competitors, la mancanza di persone per gli inserimenti lavorativi, 
inizia ad evidenziarsi come un dato comune. 

 
A fronte di questo dobbiamo segnalare come le interruzioni di tirocinio siano in linea rispetto 

all’anno contro il 41,5% nel 2023 (c’è poi 35% di tirocini su 260 portati a termine contro i 44% del 
2024). Altro elemento da considerare è il numero di tirocini a scavalco e quindi ancora in corso nel 
2026 (32, di cui non conosciamo ancora l’esito e che potrebbero mutare il numero delle assunzioni, 
lo scorso anno i tirocini ancora in corso erano lo stesso numero, quindi in linea con l’anno 
precedente, effetto dovuto in gran parte alle progettualità la cui durata è pluriennale o comunque 
con proroghe arrivate entro l’anno di scadenza 
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 Il range di età manifesta una prevalenza degli over 50 poiché la prevalenza di alcune 
politiche attiva segnale persone fragili in carico ai servizi sociali. Si mantiene il range di età dei 
tirocinanti nella fascia 30-49 anni (32% nel 2025 come nel 2024 e 40% nel 2023) 

 
 
 
 Come precedentemente indicato si è azzerato l’inserimento presso enti pubblici, 

spesso “utilizzati” per l’inserimento di soggetti fragili e quindi posti in condizione di stress 
organizzativo. 

 
Sul 2025 è in aumento la percentuale di aziende profit che utilizzano il tirocinio e si assiste 

ad un incremento del terzo settore, questa situazione è in controtendenza rispetto all’anno 
precedente.  

Tra le osservazioni che si possono portare a questa tendenza, al primo posto il fatto che molti 
utenti sono segnalati da enti sociali e assistenziali e il terzo settore è lo sbocco più idoneo 
all’inserimento; anche se va sottolineato come il terzo settore sia estremamente variegato e al suo 
interno la cooperazione sociale rischi di faticare, in quanto i soggetti svantaggiati inseriti nei progetti 
sono in minima parte afferenti alla legge 381 e quindi poco idonei al mondo cooperativo, nonostante 
per storia e competenze sia proprio questo mondo ad avere le capacità di inserimento delle persone 
più fragili. 

Altro elemento è il progetto GOL che permette di avere spazi per incontrare persone 
disoccupate ma interessate a rientrare nel mercato del lavoro (a volte anche dopo una formazione 
specifica); i risultati di questa “novità” nelle politiche attive cominciano a dare frutti se osserviamo i 
formati nei percorsi GOL (vedere fonte dati di APL) 
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Un punto di forza nei rapporti con le imprese, anche quest’anno, è la territorialità, che 

consente di offrire un servizio che coinvolge persone che abitano nel territorio circostante; inoltre 
come il tutoraggio garantisca un accompagnamento decisivo e la fidelizzazione dell’impresa, 
offrendo un sostegno nelle difficoltà che si possono riscontrare durante l’inserimento, rafforzato dalla 
collaborazione e dal contatto costante con i servizi che hanno in carico le persone con le quali, 
prevalentemente, lavoriamo. 

  
Altri due elementi vanno rimarcati:  
- La costante e continua collaborazione con studi di consulenti del lavoro con cui 

lavorare in sinergia per valutare le possibili applicazioni dei progetti favorendo così la rete 
(lavoratore-azienda-CSAL-consulente) 

- Il passaparola da cliente a nuovo cliente  
  
I cluster dimensionali delle imprese con le quali collaboriamo si attesta su una prevalenza di 

aziende medio-piccole 15-35 dipendenti, che rappresentano per noi interlocutori territoriali unici, a 
cui siamo in grado di offrire servizi conformi alle loro necessità e alla persona inserita.  

Sulla parte dimensionale delle aziende avremo poi indubbiamente benefici nella 
quantificazione dall’implementazione del Database clienti 

Si è comunque implementato l’inserimento in aziende medio grandi con cui si è instaurata 
una collaborazione, favorendo la spiegazione sempre più un’efficace cultura dell’inserimento. 

 
 

Valutazione dei percorsi di orientamento e tirocinio  
 
Nel 2025 il Consorzio Sociale Abele Lavoro (CSAL) ha attraversato un anno di intensa attività, 
incontrando 890 persone che si sono rivolte ai servizi di orientamento specialistico. Ogni percorso 
ha rappresentato una storia diversa, fatta di aspettative, dubbi, tentativi e ripartenze. Solo una 
piccola parte dei partecipanti ha interrotto il cammino: il tasso di abbandono si è fermato al 4,6%, un 
dato che conferma una buona tenuta dei percorsi e una crescente capacità di accompagnare le 
persone nei momenti più delicati. 
 
Per comprendere come queste esperienze siano state vissute, CSAL ha raccolto le impressioni dei 
partecipanti attraverso un questionario di gradimento. Le risposte hanno restituito un quadro molto 
positivo: gli utenti hanno apprezzato la chiarezza degli strumenti, la cura nella gestione degli incontri 
e la professionalità degli orientatori. Il punteggio medio raggiunto nel 2025 è stato di 4,8 su 5, segno 
di una relazione di fiducia che si consolida nel tempo. 
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Anche i tirocini attivati nel corso dell’anno sono stati osservati da vicino. Al termine dell’esperienza, 
tirocinanti e aziende hanno raccontato come hanno vissuto il percorso: gli utenti hanno valutato il 
sostegno dei tutor CSAL e aziendali, mentre le aziende hanno espresso un giudizio sulle 
competenze maturate dai tirocinanti e sulla qualità dell’accompagnamento ricevuto. I risultati 
confermano un andamento stabile e positivo: l’86% dei tirocinanti ha espresso un giudizio favorevole 
sull’esperienza svolta, mentre il 77% delle aziende ha riconosciuto il valore del lavoro di 
monitoraggio e supporto dei tutor. 
 
Il 2025 è stato anche un anno di cambiamento. CSAL ha introdotto nuovi strumenti digitali e 
metodologie più flessibili, che hanno permesso di personalizzare maggiormente gli interventi e di 
rispondere con più precisione alle esigenze dei beneficiari. Parallelamente, la formazione continua 
degli orientatori ha rafforzato le competenze del team, contribuendo a mantenere elevati standard 
di qualità e a costruire percorsi sempre più efficaci e inclusivi. 
 

 

 

LE ATTIVITA’ FORMATIVE 

Formazione, alcuni numeri  

Ore di formazione erogate: 1171 nel 2023, 1275 nel 2024, 1722 nel 2025  

Persone coinvolte: 189 nel 2023, 190 nel 2024, 230 nel 2025 

Attestati rilasciati: 356 nel 2023, 320 nel 2024, 363 nel 2025 

2024 

 

Tipologia corsi di formazione  

Persone coinvolte  
Ore formazione 
erogate 

 
M F 

 
Sicurezza - HACCP 230 180 50 380 

FIS – Formazione in situazione 16 11 5 800 
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Apprendistato  44 23 21 542 

totali 290 214 76 1722 

 

Anche per l’anno 2025 si conferma un tasso di abbandoni decisamente basso, che si attesta 
poco sopra la soglia dello 0%, per i corsi di formazione sicurezza. Non sono stati eƯettuati in 
questa annualità corsi per qualifica HACCP. 

Nel corso del 2025 sono stati attivati due percorsi FIS – Formazione in Situazione. 

Il percorso FIS si caratterizza per un apprendimento “in situazione”, che integra momenti di 
aƯiancamento operativo, osservazione delle dinamiche aziendali e tutoraggio individualizzato, con 
l’obiettivo di favorire l’autonomia, la consapevolezza delle proprie capacità e l’inserimento nel 
mercato del lavoro. 

Complessivamente sono stati coinvolti 16 beneficiari, 7 per il primo (4 uomini e 3 donne), e 9 (7 uomini 
e 2 donne) per il secondo. 

A conclusione della fase formativa, 8 persone hanno proseguito nel percorso di inserimento lavorativo 
attraverso opportunità di tirocinio presso la medesima azienda ospitante. 

Alla data di febbraio 2026, 5 tirocini risultano ancora in corso, 1 è stato interrotto, 1 si è concluso 
regolarmente e 1 ha avuto esito positivo con assunzione. 

 

 

Nel 2025 si rileva il grado di soddisfazione espresso dai beneficiari con una valutazione media di 4.8 
su una scala da 0 a 5, mentre per quello dei docenti la valutazione media è di 4.9 su 5. 

 

LA RELAZIONE CON LE PERSONE, UN TRATTO DISTINTIVO DI CSAL - NOTA METODOLOGICA 

Una caratteristica distintiva di CSAL che è utile evidenziare riguarda l’approccio con le persone e 
l’attenzione agli aspetti relazionali e sociali. 
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Tutte le azioni e le iniziative (sportello/accoglienza, consulenze, orientamento, formazione, tirocini, 
inserimenti lavorativi etc.) mirano al raƯorzamento del capitale umano (conoscenze, competenze, 
esperienze, capacità di collaborazione con altri etc.) delle persone.  

Ma accanto a ciò il modo di operare di CSAL mira anche al raƯorzamento del capitale sociale e cioè 
allo sviluppo della qualità e quantità di relazioni sociali e intersoggettive, di ambiti di vita sociale e 
luoghi di aggregazione frequentati, dei sostegni che questi contesti possono oƯrire. Si tratta, va 
sottolineato, di elementi decisivi non solo per l’inclusione sociale e la crescita personale ma per la 
stessa ricerca dell’occupazione e che diventano ancor più importanti quando diminuiscono o vengono 
a mancare i sostegni delle reti familiari e amicali nella ricerca del lavoro.  

CSAL non solo garantisce l’acquisizione di conoscenze e competenze specifiche o trasversali, ma 
favorisce intenzionalmente la costruzione di reti sociali e, al tempo stesso, il superamento 
dell’autosvalutazione spesso indotta dalla disoccupazione. 

Le nostre modalità d’intervento mirano a spezzare un circolo vizioso: la disoccupazione favorisce 
percorsi di esclusione; la scarsa integrazione aumenta la diƯicoltà di inserimento occupazionale. In 
più, in molte persone le problematiche occupazionali si sommano e si complicano con altre forme di 
diƯicoltà (economiche, abitative, familiari o personali).  

Da qui il nostro operare per progetti strettamente connessi con tutti i soggetti interessati (servizi 
sociosanitari, soggetti del privato sociale etc.) e sempre da qui sia la fondamentale Importanza che 
attribuiamo alla qualità dell’approccio con le persone, sia l’attenzione che dedichiamo ai loro bisogni 
e agli aspetti relazionali e sociali. 

Sotto questa luce la relazione tra l’operatore di CSAL e la persona ha un ruolo cruciale. Sicuramente 
nell’aiuto nella ricerca di occupazione, ma anche nel sostegno morale e nel cogliere altri suoi bisogni 
(psicologici, abitativi, familiari, sociali etc.) anche orientando e indirizzando verso soggetti o servizi 
che possano aiutarli. E fin dal primo incontro sono decisivi l’accoglienza, l’ascolto, il sostegno emotivo 
e quanto può servire al miglioramento dell’autostima, elemento di benessere e prerequisito essenziale 
nell’attivazione verso l’occupazione e il suo mantenimento.  

IL CONTESTO ESTERNO IN CUI OPERA CSAL: IL MERCATO DEL LAVORO E I FUTURI SCENARI 

La comprensione del contesto esterno e delle previsioni degli sviluppi futuri del mercato del lavoro per 
CSAL è importante per evolvere indirizzi, obiettivi, contenuti e modalità operative.  

Nel 2025 è continuata una tendenza positiva iniziata nel 2021. Gli occupati salgono ad oltre 24 milioni 
e rispetto all’anno precedente l’aumento è stato di 62 mila unità  

Il 2025 è stato caratterizzato da un forte aumento dei dipendenti permanenti (+161mila) e degli 
autonomi (+147mila), mentre si è osservato un calo significativo dei dipendenti a termine (-245mila) 

Il tasso di occupazione ha oscillato, toccando punte del 62,7% ad ottobre 2025, per poi stabilizzarsi 
intorno al 62,5% a fine anno 

Il tasso di disoccupazione è sceso a livelli minimi, toccando il 5,6% a dicembre 2025. Tuttavia, il tasso 
di inattività ha mostrato alcune fluttuazioni, attestandosi al 33,7% a dicembre 2025. 

A dicembre 2025, la crescita dell'occupazione è stata sostenuta in particolare dalle donne e dagli over 
50, mentre si è registrata una diminuzione per gli uomini e le fasce d'età più giovani. 
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Riguardo le professioni, è utile richiamare qui i risultati del Sistema informativo Excelsior, I diplomi 
professionali nelle imprese, indagine 2024, Unioncamere 2025: nel 2025, i lavori più richiesti in Italia si 
concentrano su digitale, intelligenza artificiale, sostenibilità e settori tecnici/artigianali. Figure chiave 
includono software developer esperti AI, cybersecurity analyst, ingegneri energetici e profili per la 
transizione green, oltre a addetti alla ristorazione, logistica e sanità 

Bisogna inoltre ricordare che accanto al titolo di studio le imprese cercano soprattutto addetti con 
un’esperienza pratica (apprendistato, tirocini, “lavoretti”). La diƯicoltà di reperimento scaturisce 
soprattutto dalla mancanza di candidati, ma anche dal fatto che questi sono considerati inesperti.  

Riportiamo, per meglio definire il contesto nel quale opera CSAL è utile riportate alcuni dati del 
Rapporto Excelsior di Unioncamere “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a 
medio termine (2024. 2028)” che analizza alcuni scenari occupazionali per il prossimo quinquennio. 
Gli scenari ipotetici (dal più positivo a quello negativo) considerano diversi elementi: l’impatto dei 
cambiamenti tecnologici e l’attuazione del PNRR, le incertezze dovute alla crescente instabilità e 
conflittualità del quadro geopolitico internazionale; l’andamento demografico che caratterizza il 
nostro paese, il fenomeno inflattivo, le oscillazioni della domanda di beni e servizi. Ma nonostante 
queste incertezze, i dati oƯerti dal rapporto consentono utili riflessioni.  

Nel complesso del fabbisogno lavorativo, si stima che dal 2024 al 2028 il mercato del lavoro italiano 
potrà avere bisogno di 3,1 – 3,6 milioni di nuovi occupati a seconda dello scenario considerato, ovvero 
tra 630mila e 727mila lavoratori all’anno. 

Ma bisogna sottolineare che, nel periodo 2024-2028, l’expansion demand (nuovi posti di lavoro dovuti 
all’aumento della produzione) costituisce solo una parte del fabbisogno complessivo mentre la 
maggior parte deriverà dalla necessità di sostituzione (replacement demand) dei lavoratori in uscita 
(per pensionamento o mortalità), stimata a 2,9 milioni di unità durante il quinquennio 2024-2028, di 
cui circa 2,2 milioni nel settore privato e quasi 700mila nella PA; la replacement demand pesa sul 
totale per una quota compresa tra il 92% nello scenario peggiore (dove la quota dell’expansion 
demand è pari al solo 8%) e l’80% nel caso dello scenario migliore (dove la domanda attribuibile 
all’espansione occupazionale incide per il 20%). 

Guardando alle filiere che costituiscono il tessuto economico nazionale, emerge in primo luogo il 
fabbisogno elevato della filiera “commercio e turismo”, con una previsione compresa tra 551mila e 
683mila unità (circa il 18% del fabbisogno complessivo). Altre filiere esprimeranno fabbisogni 
occupazionali particolarmente elevati nel quinquennio: gli “altri servizi pubblici e privati” (484-529mila 
unità), che comprendono i servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone e la PA in senso 
stretto, la filiera della “salute” (510-522mila unità), e quella della “formazione e cultura” (474-513mila 
unità). Per quanto riguarda le filiere industriali del made in Italy, in generale i tassi di fabbisogno sono 
vicini alla media dell’industria (2,1-2,5% all’anno) mentre per “costruzioni e infrastrutture” è atteso un 
tasso di fabbisogno più elevato (2,6-2,9%), cui corrisponde anche un’ampia domanda di lavoratori 
(263-290mila unità).  

Circa il Piemonte e la Valle d’Aosta, si stima che tra il 2024 e il 2028 il fabbisogno occupazionale 
ammonterà a oltre 247mila unità, determinato per lo più dalle necessità di sostituzione dei lavoratori: 
la componente di replacement demand, infatti, pesa per il 96,4% sul fabbisogno totale. Una quota 
rilevante del fabbisogno previsto per il quinquennio riguarderà lavoratori di alto profilo, dirigenti, 
specialisti e tecnici, il 40,6% del totale pari a circa 100mila unità. Impiegati e professioni commerciali 
e dei servizi copriranno il 33,6% del fabbisogno complessivo, per un ammontare di circa 83mila 
lavoratori, mentre la domanda stimata degli operai specializzati e dei conduttori di impianti si 
attesterà intorno alle 42mila unità (17%). 
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Nel 2025, il lavoro povero (working poor) in Italia rappresenta una piaga strutturale, con circa il 10% 
della popolazione in povertà assoluta nonostante il record di occupati. Stipendi bassi, contratti 
precari, part-time involontario e alta inflazione rendono il reddito da lavoro insuƯiciente per una vita 
dignitosa, colpendo soprattutto giovani, donne e lavoratori del Sud. 

Ecco i dettagli principali sulla situazione del lavoro povero in Italia nel 2025: 

Il Paradosso dell'Occupazione: Nonostante il tasso di disoccupazione sia sceso ai minimi storici (circa 
il 5,6% a fine 2025), la povertà lavorativa è aumentata. Questo indica una crescita di lavori di bassa 
qualità, part-time o a tempo determinato. 

Chi è colpito (Identikit): Le donne sono sovrarappresentate a causa del part-time involontario e della 
concentrazione in settori a bassi salari (servizi, cura). I giovani under 35 faticano a raggiungere 
l'autonomia economica. 

Working Poor e Stipendi: Il 9% dei lavoratori a tempo pieno in Italia è a rischio povertà. I salari reali in 
Italia sono tra i peggiori del G20, con una perdita di potere d'acquisto strutturale negli ultimi 15 anni. 

Nuovi Poveri: Il 21% delle persone che si rivolge alla Caritas ha un lavoro, ma il reddito non copre le 
necessità di base. La povertà lavorativa colpisce anche il 17,2% dei lavoratori indipendenti. 

Dualismo Geografico: Il Mezzogiorno presenta tassi di povertà lavorativa più alti, aggravati dalla 
carenza di opportunità e da una maggiore incidenza del lavoro nero o grigio. 

Risposte Istituzionali: I sindacati denunciano un aumento della "bolla contributiva" che compromette 
le future pensioni, proponendo tutele per i lavori discontinui. 

 

Con lo sguardo sul Piemonte, territorio nel quale operiamo ecco le analisi 

Nel 2025, il Piemonte aƯronta una crescente emergenza di lavoro povero e precario, nonostante il calo 
della disoccupazione al 5,5%. Circa il 76% dei giovani a Torino lavora con contratti precari, con otto 
contratti su dieci a tempo determinato, alimentando la povertà lavorativa. La regione è prima al Nord 
per uso dell'Assegno di Inclusione.  

Punti chiave del lavoro povero in Piemonte nel 2025: 

DiƯusione della Precarietà: Il lavoro in Piemonte è sempre più descritto come "poco, precario e 
povero", una condizione che colpisce soprattutto i giovani. 

Assegno di Inclusione (ADI): Nel primo semestre del 2025, circa 35.700 nuclei familiari piemontesi 
hanno beneficiato dell'Assegno di inclusione, confermando la regione come la prima al Nord per 
questa forma di sostegno. 

Situazione Provinciale: Alessandria è la provincia più colpita dopo Torino, con una forte incidenza di 
povertà lavorativa. 

Rischi di Povertà: Il Piemonte si posiziona come la terza regione del Nord per "rischio di povertà" ed 
esclusione sociale, con circa mezzo milione di persone a rischio, spesso nonostante abbiano un 
lavoro. 

Dati occupazionali: Sebbene l'occupazione cresca e il tasso di disoccupazione sia sceso (con punte di 
2,8% a Cuneo e 3,4% a Biella), la qualità del lavoro resta bassa per una parte significativa della forza 
lavoro.  
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Il fenomeno evidenzia come, nel 2025, la sola occupazione in Piemonte non garantisce un reddito 
dignitoso, consolidando la figura del "lavoratore povero” 

Occorre anche considerare che gli scenari mondiali, per quanto sistemi macro se rapportati alle 
nostre dimensioni e al nostro contesto sociale vanno comunque a dare una maggiore incertezza 
legata non al lavoro quanto alla stabilità generale.  

 

IL CONTESTO ESTERNO: LA SITUAZIONE DELLA COOPERAZIONE SOCIALE 

Per quanto riguarda il contesto, da richiamare qui succintamente alcuni aspetti di carattere generale 
che connotano la situazione della cooperazione sociale nel quadro dell’attuale congiuntura 
economico-occupazionale.  

Nello specifico in cui lavora CSAL, alcuni fattori stanno negativamente caratterizzando il contesto in 
cui si opera. Da un lato la ricerca esasperata del risparmio da parte dei committenti, con gare al 
massimo ribasso; dall’altro il legame eccessivo, soprattutto per organizzazioni come la nostra, a 
finanziamenti e progetti di breve periodo che necessitano di un’elevata flessibilità nell’allocazione 
delle risorse, con conseguenti ricadute anche sull’organizzazione interna e scarse possibilità di 
programmazione nel lungo periodo.  

Un’altra criticità che sta emergendo è la crescente diƯicoltà nel reperire personale, soprattutto 
giovani, che abbiano voglia di spendersi e accettare la sfida di un lavoro anche di respiro “politico”.  

Da un lato la carenza di contesti aggregativi, che negli anni hanno spinto alla scelta del lavoro sociale, 
dall’altro un lavoro considerato poco remunerativo, che non riconosce le professionalità, qualificate, 
sempre più necessarie all’evoluzione imprenditoriale delle nostre realtà. Le discussioni sul rinnovo del 
CCNL delle cooperative sociali rappresentano e colgono tutte le problematiche sopra espresse, in un 
sottile e quanto mai delicato equilibrio tra sostenibilità e riconoscimento del nostro lavoro.  

Questi sono alcuni dei temi sui quali si sta interrogando la cooperazione, con riflessioni legate a come 
ristabilire credibilità e appeal anche per le nuove generazioni, linfa quanto mai necessaria a garantire il 
ricambio generazionale delle nostre organizzazioni. 

E così: “La cooperazione sociale di inserimento lavorativo, in assenza di un rilancio che ne ridefinisca 
mission e confini, rischia di esaurire la propria funzione storica. Messe a dura prova da un mercato 
sempre più competitivo, le cooperative del settore rischiano di trovarsi di fronte ad un bivio tra 
soccombere di fronte alla concorrenza o accettare mediazioni sempre più forti…Sparire o snaturarsi.” 

Queste parole (incipit del “Manifesto per rilanciare l’inserimento lavorativo” scritto da CNCA, 
Consorzio nazionale Idee in rete, Associazione 14 luglio e CSAL) evidenziano le criticità di uno 
scenario contraddistinto dalle sfide derivanti sia dalle continue evoluzioni delle normative vigenti, sia 
dalle caratteristiche dell’attuale mercato, dove persiste la limitata e spesso distorta conoscenza del 
mondo della cooperazione da parte della committenza pubblica e privata, del suo ruolo e della sua 
funzione di tenuta sociale.  

Sotto questa luce, CSAL è decisamente impegnato a lavorare insieme al mondo della cooperazione 
per il miglioramento normativo e sostanziale delle politiche attive del lavoro e di quelle per l’inclusione 
delle persone fragili.  
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IL CONTESTO INTERNO: LA GOVERNANCE  

Sono organi del Consorzio: l’assemblea dei consorziati; il Consiglio di amministrazione (coadiuvato 
dallo StaƯ di Presidenza); il Revisore per il controllo contabile della società. 

 

L'ASSEMBLEA DEI CONSORZIATI 

 approva il bilancio di esercizio e destina gli utili, tenendo conto che ai soci cooperatori non 
possono essere distribuite riserve; 

 se necessario, approva il bilancio preventivo predisposto dal Consiglio di amministrazione; 

 procede alla nomina degli amministratori, previa determinazione del loro numero, del 
presidente e del vicepresidente; 

 procede all’eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e, ove 
richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile; 

 determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori, ai sindaci e al 
soggetto deputato al controllo contabile; 

 approva i regolamenti interni; 

 delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;  

 approva le linee generali di indirizzo politico e strategico a cui devono attenersi i Consorziati; 

 delibera in materia di istituzione del prestito soci di cui all’art. 12 della legge 127/71 e relativa 
regolamentazione; 

 delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge o dallo statuto. 

 

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione del Consorzio e compie 
tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione rientranti nell'oggetto sociale, 
fatta eccezione soltanto di quelli che per disposizioni di legge o per statuto siano riservati 
all'assemblea. Spetta tra l'altro al Consiglio di amministrazione: 

 curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea; 

 redigere i bilanci e le relative relazioni di accompagnamento nel rispetto di quanto indicato 
dall'art. 2 legge 59/92; 

 redigere il bilancio preventivo; 

 predisporre i regolamenti previsti dallo statuto, che dovranno essere approvati dall'Assemblea; 

 determinare gli indirizzi dell'azienda, e occuparsi dei compiti che l’assemblea o i consorziati 
hanno richiesto; 

 stipulare gli atti e contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale; 

 conferire procure speciali per singoli atti o gruppi di atti, ferme restando le facoltà attribuite al 
Presidente del Consiglio di amministrazione; 

 assumere e licenziare personale del Consorzio fissandone le retribuzioni e le mansioni; 
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 dare l'adesione del Consorzio ad organi federali o consortili; 

 deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei soci. 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Potito Ammirati Consigliere Data prima nomina 30-04-1999 Periodo in carica: da 27 anni  

Massimo D’Amico Consigliere Data prima nomina 27-05-2019 Periodo in carica: da 7 anni 

Leonardo Carretta Consigliere Data prima nomina 25-05-2022 Periodo in carica: da 4 anni 

Anastasia Sironi Consigliere Data prima nomina 31-10-2025 Periodo in carica: da 1 anno 

 

Presidente e legale rappresentante in carica: Massimo D’Amico 

Durata del mandato: 4 anni Numero mandati del Presidente: 2 
 

Consiglio di Amministrazione 

N. mandati dell'attuale Cda 1 Durata Mandato: Anni 3 N. di componenti: 4 

Uomini: 3 Totale uomini: 75 % 
 

Donne: 1 Totale donne: 25 % 
 

Età: fino a 40 anni: 0 Totale fino a 40 anni: 0 % 
 

da 41 a 60 anni: 4 Totale da 41 a 60 anni: 100,00 % 
 

oltre 60 anni: 0 Totale oltre 60 anni: 0 % 
 

Nazionalità italiana: 4 Totale Nazionalità italiana: 100 % 
 

 

 

Vita associativa, l’assemblea dei soci  

L'assemblea dei consorziati di norma si riunisce almeno due volte l'anno. La prima riunione (entro il 
mese di marzo) definisce le condizioni di adesione per l'anno in corso (quota di partecipazione, servizi 
compresi in tale quota, servizi extra che il Consorzio può oƯrire). La seconda riunione approva il Bilancio 
di esercizio dell'anno precedente. 

Possono essere istituiti gruppi di lavoro tematici. Nel corso del 2025, ci sono stati alcuni incontri con i 
responsabili del personale delle cooperative, finalizzati a costruire modalità comuni relative 
all'inserimento, alle preselezioni e alle criticità connesse alle progettualità di politica attiva, che ci 
vedono coinvolti insieme, ma anche finalizzati alla costruzione di un comune progetto di formazione, 
che possa coinvolgere il consorzio, laddove siano presenti fondi, ad esempio attraverso il nostro 
comune fondo interprofessionale (Foncoop).  

Numero aventi diritto di voto: 4  

Numero di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione: 2 
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Partecipazione dei soci alle assemblee. 

Data Assemblea; 21-02-2025 N. partecipanti: 3 N. partecipanti (con 
conferimento di delega): 0 

Indice di partecipazione: 
75,00 % 

Data Assemblea; 07-05-2025 N. partecipanti: 3 N. partecipanti (con 
conferimento di delega): 0 

Indice di partecipazione: 
75,00 % 

 

I SOCI: ANAGRAFICA E I SERVIZI FORNITI 

 

A fronte di una quota associativa definita ogni anno dall'assemblea dei consorziati, il Consorzio 
garantisce i seguenti servizi: 

- la rappresentanza, quando richiesto dalle cooperative stesse o nei momenti istituzionali scelti dal 
consiglio d’amministrazione; 

- la quota di adesione alla Lega delle Cooperative nella quale siamo presenti a livello di direttivo 
regionale; 

- lo sviluppo della rete europea con la quota di adesione alla rete europea ENSIE (European Network of 
Social Integration Enterprises) dove ricopriamo il ruolo di consigliere; 

- la gestione del sito internet che promuove, oltre all’agenzia formativa e di orientamento, la sinergia con 
le realtà aderenti; 

- la messa in rete e la promozione delle nostre attività, il sostegno commerciale e l’incontro con realtà 
profit; 

- il sostegno nella progettazione europea; 

- l’attività di sostegno e confronto nella gestione delle risorse umane, nella preselezione e nel tutoraggio; 

- la gestione dello sportello di accoglienza e di preselezione di via Paolo Veronese a Torino; 

- l’adesione all’associazione LIBERA Associazioni, nomi e numeri contro le mafie e al CNCA 
(Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza); 

- la promozione del “Manifesto per l'inserimento lavorativo” in sinergia con il Consorzio Idee in Rete; 

- la promozione del movimento della “Biennale della Prossimità”.  

Per le consorziate che ne fanno richiesta sono attivi i servizi di ausilio nella tenuta della contabilità, della 
redazione del bilancio di esercizio e delle dichiarazioni fiscali, della tenuta dei libri sociali. 

 

Numero e tipologia soci 
 
Soci Ordinari: 4  

 

Soci Lavoratori 0 
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Soci Svantaggiati 0 

Soci Persone Giuridiche 4  
 
Tipologia delle cooperative consorziate 

Cooperative sociali di tipo A: 1  Cooperative sociali di tipo B: 2 
 

Cooperative sociali ad oggetto misto (A+B): 0 
 

Altro, Fondazioni: 1 – 
 

Totale componenti il Consorzio: 4  
 

 

Elenco cooperative e associazione consorziate per territorio 

Cooperativa consorziata ARCOBALENO S.C. S Regione Piemonte Provincia Torino 

Cooperativa consorziata LA ROSA BLU S.C.S. Regione Piemonte Provincia Torino 

Cooperativa consorziata ORIONIS S.C.S. Regione Piemonte Provincia Torino 

Fondazione GRUPPO ABELE ETS Regione Piemonte Provincia Torino 

 

Focus: anagrafica compagine sociale aggregata 

- Denominazione cooperativa: ARCOBALENO S.C.S., cooperativa sociale tipo B, Numero soci: 190 
(+volontari 24). Numero lavoratori: 272. Data di costituzione: 1992. Fatturato: € 15.111.528. 

Certificazioni/ modelli in uso Sistema di Qualità ISO 9001: 2015 Tipologia Servizi: raccolte diƯerenziate 

- Denominazione cooperativa: LA ROSA BLU S.C.S, cooperativa sociale tipo B. Numero soci: 15. 
Numero lavoratori: 36. Data di costituzione: 1992. Fatturato: € 814.601. Tipologia Servizi: selezione 
rifiuti diƯerenziati, abbigliamento.  

- Denominazione cooperativa: ORIONIS S.C.S, cooperativa sociale tipo A. Numero soci: 3. Numero 
lavoratori: 4. Data di costituzione: 2021. Fatturato: € 202.175 Tipologia Servizi: gestione di strutture 
residenziali del tipo Gruppo Appartamento. 

- Denominazione associazione: FONDAZIONE GRUPPO ABELE ETS - Numero lavoratori dipendenti: 
131. Data di costituzione: 1965 Fatturato: € 4.573.482. Tipologia attività: socioassistenziali, promozione 
sociale. 

 

Anzianità associativa 

Da 0 a 5 anni 1 Da 6 a 10 anni 0 Da 11 a 20 anni 0 Oltre 20 anni 3  

25,00 % 0,00 % 0,00 % 75,00 % 

 

LA MUTUALITÀ 

Il Consorzio Sociale Abele Lavoro è una cooperativa a mutualità prevalente di diritto iscritta 
nell’apposito albo di cui all’articolo 2512 del Codice civile alla Categoria Cooperative Sociali. Infatti: 
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- lo Statuto Sociale vigente prevede le clausole di mutualità previste dall’art. 2514 del Codice Civile; 

- il Consorzio è iscritto all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, alla Sezione C - Consorzi Sociali; 

- essendo Consorzio sociale costituito e operante nel rispetto della legge 381/91 (costituito da oltre il 
70% da cooperative sociali) è considerato sempre a mutualità prevalente ai sensi dell'art. 111-septies 
delle disposizioni attuative del Codice Civile. 

In generale il Consorzio Sociale Abele Lavoro realizza azioni di sostegno allo sviluppo delle cooperative 
sociali aderenti, i cui ambiti di valutazione prescindono dagli aspetti misurabili con indicatori di 
carattere economico-finanziario (quali il fatturato per servizi), ma comunque essenziali al 
raggiungimento degli scopi statutari. 

Soltanto una parte delle attività svolte dal Consorzio trova una contropartita economico-finanziaria 
nella fatturazione per servizi. L’indicatore della percentuale di fatturato verso le consorziate sul totale 
di ricavi per prestazioni di servizi che è riportato nella nota integrativa (6,3% nell’esercizio 2025) appare 
pertanto insuƯiciente a rappresentare il complesso delle attività mutualistiche poste in essere dal 
Consorzio. In questo senso, si può aƯermare che le attività svolte dal Consorzio verso terzi consentono 
di ottenere quel margine di redditività della gestione tale da permettere la messa in opera di uno 
scambio mutualistico interno più ampio di quello eƯettivamente fatturato alle consorziate. 

Il Consorzio sociale Abele Lavoro agisce nei confronti delle sue associate su più livelli. 

Con l’attività delle politiche attive del lavoro, per le proprie associate, favorisce la ricerca del personale 
e contribuisce con i vari progetti pubblici all’inclusione sociale dei lavoratori svantaggiati, in particolare 
per le persone ai sensi della legge 381/91. Con l’attività formativa si propone di ridurre il gap che c’è tra 
le persone fragili e il mondo del lavoro, compreso l’inserimento nelle cooperative nostre associate. Con 
l’attività di sportello accompagna le persone e umanizza il rapporto spesso frustrante che vivono le 
persone in cerca di lavoro.  

Con l’attività culturale su più fronti favorisce nei territori locali, nazionali ed europei una cultura 
d’inclusione delle persone vulnerabili: 

- la biennale della prossimità 

- l’adesione alla Lega Nazionale delle Cooperative e delle Mutue  

- l’adesione al CNCA 

- l’adesione a Libera  

- l’adesione a Ensie 

- facciamo parte del Torino Social Impact 

- adesione Rete No Cpr 

- adesione alla rete Vuoti a Rendere 

- partecipazione al tavolo Carovana dell’Intrapresa Sociale 

Si propone, sul proprio territorio e sul territorio delle sue associate, di lavorare in rete con gli attori 
pubblici e del privato sociale, per coglierne le potenzialità e opportunità, per favorire la coesione sociale 
partecipando e promuovendo momenti di riflessione e messa a punto degli interventi in essere. 
Intrattiene rapporti con il mondo imprenditoriale, promuovendo collaborazioni per la ricerca del 
personale e sulle possibilità di outsourcing e la possibilità di realizzare l’art.14 del DLGS 276/2003.  
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Concerta il proprio piano di comunicazione con le associate al fine di consolidare l’impatto che le 
nostre realtà hanno sul territorio in una visione ricca, sfaccettata e unitaria. 

CSAL ORGANIGRAMMA  

Le funzioni di raccordo operativo tra il Consiglio di amministrazione e i lavoratori sono svolte da un 
gruppo di lavoro definito “staƯ” composto dal Presidente, dal Direttore Generale, da Organizzazione e 
Sistemi di gestione e da Gestione operativa e dal Responsabile amministrativo.  

 

 

 

I LAVORATORI DI CSAL: CONTRATTI DI LAVORO APPLICATI, CARATTERISTICHE, FORMAZIONE  

A tutte le lavoratrici e lavoratori subordinati è applicato integralmente il C. C. N. L. per le lavoratrici e i 
lavoratori delle cooperative del settore sociosanitario assistenziale educativo e di inserimento 
lavorativo ("Contratto delle cooperative sociali") sottoscritto da ANCST-LEGACOOP, Federsolidarietà-
Confcooperative, AGCI Solidarietà e Funzione Pubblica-CGIL, F.P.S.-CISL, FISASCAT-CISL, UIL FPL. 

Quando l'andamento economico lo rende possibile, le lavoratrici e i lavoratori ricevono un premio di 
produzione, che può essere erogato in tutto o in parte sotto forma di erogazioni in natura. 

Alle lavoratrici e ai lavoratori sono garantite forme di flessibilità della gestione dell'orario di lavoro ai fini 
delle conciliazioni con gli impegni familiari. Dal 2020 tale flessibilità include anche lo smart working. 

 

Numero, genere, età, titolo di studio, nazionalità degli occupati 

Occupati soci: 0; occupati non soci: 15. Genere: 5 maschi, 10 femmine.  
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Età: 1 dai 18 ai 29 anni; 6 dai 30 ai 49 anni; 8 oltre i 50 anni. 

Titolo di studio: 10 laureati; 5 Diploma di scuola superiore. 

Nazionalità: 15 italiana;  

Volontari: 1 (maschio)  

Il Consorzio si avvale dell’aiuto di un volontario (formalmente socio volontario di una cooperativa 
sociale consorziata) che ha raggiunto l'età del pensionamento dopo molti anni di lavoro all'interno della 
pubblica amministrazione nei settori del lavoro e della tutela delle fasce deboli. 

Tipologia di contratti di lavoro applicati 

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno: 6 40,00 % 

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time: 8 53,33 % 

Dipendenti a tempo determinato e a part time: 0 0 % 

Collaborazioni continuative: 0 0,00 % 

Lavoratori autonomi 1  6,67 % 

 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni e delle indennità erogate: 

Retribuzione annua lorda minima: 23.774 

Retribuzione annua lorda massima: 44.349 

Rapporto: 1,87 

Organo di amministrazione e controllo  

Nominativo Revisore contabile Tipologia compensi Importo 1.000 

Dirigenti 

Nominativo Nessun lavoratore è inquadrato come 
dirigente (figura non prevista dal CCNL delle 
cooperative sociali) 

Tipologia 
compensi 

Importo 0 

Volontari Importo dei rimborsi annuali: 0; numero volontari che hanno usufruito del rimborso: 0 

Turnover dipendenti 

Entrati nell'anno di 
rendicontazione (A) (Tutte le 
assunzioni avvenute al 31/12): 0 

Usciti nell'anno di 
rendicontazione (B) (Tutte le 
cessazioni, dimissioni, 
licenziamenti, pensionamenti, 
ecc. avvenute al 31/12): 1 

Organico medio al 31/12 (C): 14 

Rapporto % turnover: 7,1 % 
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Malattie e infortuni 

Non si sono registrati infortuni 

Le giornate di malattia sono state complessivamente 33 pari a 225,5 ore. 

Le ore lavorate sono state 22.719. Di seguito le incidenze percentuali di: 

 infortuni: 0,00% 

 malattia: 0,99% 

 

FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Tipologia e ambiti corsi di formazione per dipendenti realizzate o avviate nel 2025 

 

Giachino 

 Greggio - Gestione personale 
 Legacoop - Webinar su Collegato Lavoro  
 Legacoop - Webinar su Legge Stabilità  
 Legacoop - Webinar su Legge Stabilità  
 Legacoop - Webinar su Dichiarazione IVA  
 Webinar CCIAA nuovi codici ATECO -  
 Legacoop Piemonte - Webinar modello 231 e legge 81 

sicurezza  
 Legacoop - Webinar su adeguati assetti  
 FPI - bando regionale voucher certificazioni  
 Dylog modello 231 - Webinar  

 

Ferrero 

 Presentazione guida diritto all'immigrazione 
 Co-intelligenza. Scenari d’uso dell’AI oggi e domani 
 IL TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO: LA VALUTAZIONE DA 

PARTE DEI TUTOR 
 Il carcere: crocevia della complessità. Quali prospettive per il 

futuro? Presentazione del progetto pilota ed umanitario La 
Bussola ritrovata 

 Webinar Certificazioni - Fondazione Piemonte Innova 
 aggiornamento Accordo Stato Regioni in materia di Sicurezza 
 Oltre la pena: modelli e strumenti per la reintegrazione 

sociale dei giovani autori di reato 
 ECM: ISTRUZIONI PER L'USO 
 Le Psicologhe e gli Psicologi nelle politiche attive del lavoro 
 ISO 19011 E ISO 17021: TECNICHE DI AUDIT 
 Progetto Perla. INTRODUZIONE ALL'AI 
 Webinar Dylog dlgs 231 
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Oliveri 

 Coaching avanzato  
 Toolkit per l’Era Digitale _ Forum Terzo Settore FAB LAB 

 

Torrero 

 Presentazione guida diritto all'immigrazione 
 convegno su base di uguaglianza 
 I.P.S. DAY 
 Emilio Onlus- formazione disabilità 

D’Amico 

 Aggiornamento ETC 15 gennaio 
 Fame Chimica (evento gruppo Abele su Tossicodipendenza  
 Puzzle le Life Skills - formazione Terra mia  
 Progetto Perla CNCA   
 Legacoop: Webinar Contratti Pubblici  
 CNCA incontro Rita Baroud  
 Legacoop Sicurezza e Salute sul lavoro-, modello 231 Avv. 

Pellerino  
 Psicologia e Musica  
 Webinar Fondazione Pico La cointelligenza  
 Comunità di pratiche coprogettazione 10 incontri  
 Codice Della Crisi E Adeguati Assetti: Principi Di Governance 

Cooperativa E Obblighi Introdotti Dal Codice Della Crisi 
5187169d. Lgs 14/2019 

 Adeguati Assetti: Definizione, Proporzionalità E Strumenti 
Operativi 

 Adeguati Assetti, Controllo Di Legalità E Vigilanza Nelle 
cooperative 

 Corso di formazione digitale per Dirigenti e Responsabili di 
RETI ed ETS regionali 

 Toolkit per l’Era Digitale _ Forum Terzo Settore FAB LAB 
 I.P.S. DAY 

 

Fideleo 

 Presentazione guida diritto all'immigrazione 
 Gli anni dell'attesa-ASGI 
 Le Psicologhe e gli Psicologi nelle politiche attive del lavoro 
 Osservatorio interistituzionale sulle persone straniere 2024 

 

Peretti 

 Esame Teatro Sociale Ed Educativo 
 Pedagogia sociale della devianza 
 Emilio Onlus- formazione disabilità 
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Devietti 

 Gruppo Greggio (consulente lavoro e giuslavorista) 
 Immigrazione (lavoro, formazione, PdS) con GT/CPIA  
 Aggiornamento RLS 
 Aggiornamento accordo Stato Regioni Vega Formazione 
 Apprendistato Duale: metodologie e strumenti (Regione 

Piemonte OOP) 
 Aggiornamento formazione portale SERSE (OOP) 
 Convegno lg. 68/99 opportunità e strumento (Studio Marino) 
 Tipologie permessi di soggiorno e mercato del lavoro (IRES) 
 WEBINAR GRATUITO - DL 159/2025 e Accordo Stato-Regioni: 

chiarimenti, obblighi e scenari futuri 
 Aggiornamento Primo soccorso 

 

Miraudo 
 Corso di comunicazione per operativi 

 

Pizzoli 

 Dipendenze: fame chimica 
 Presentazione guida diritto all'immigrazione 

 

Bosco 
 Addestramento agenzia formativa 

 

Sironi 

 corso di comunicazione per responsabili d'area 
 Formazione sul ciclo del progetto  
 Formazione Regione Piemonte inserimenti lavorativi per 

persone con disabilità 
 

 

 

Aspettative dei dipendenti 

Le aspettative dei dipendenti rientrano tra proposte di azioni di aggiornamento e formazione; 
condivisione dei principi etici del consorzio; conoscenza delle variazioni organizzative; miglioramento 
della gestione del proprio tempo di lavoro e della situazione lavorativa personale; ambiente di lavoro 
adeguato, salubre e sicuro; rispetto delle normative e presidio sulle informazioni in attuazione delle 
indicazioni delle normative di riferimento sulla Sicurezza ICT e Privacy (GDPR). 

I risultati dei questionari (anonimi) di gradimento dei dipendenti, hanno prodotto sull’anno 2025 il 
seguente risultato percentuale: 79% di gradimento positivo, con un decremento rispetto all’anno 
precedente il cui risultato era di 85% il risultato del 2023 era di 82%. 

Sicuramente nel corso del 2026, le motivazioni di questo risultato saranno frutto di approfondimento, 
in parte già avviato attraverso i colloqui individuali con tutti gli operatori. 



38 
 

Certamente le dimissioni della nostra progettista dopo dieci anni di lavoro con noi e l’investimento 
fatto anche in termini di ruoli all’interno dell’impresa, hanno in qualche modo creato un eƯetto 
spaesamento, molti colleghi si sono interrogati sulle reali motivazioni e c’è anche un serpeggiante 
timore per il futuro, sarà in grado la mia organizzazione di colmare questo vuoto? 
Le scelte di sostituzione all’interno del C.d.A., così come l’investimento su alcune figure interne, 
hanno certamente spiazzato alcuni, le costanti evoluzioni e preoccupazioni legate ai nuovi 
accreditamenti, alla prospettiva di evoluzione dei sistemi di gestione in ottemperanza a Dlgs 231 e 
ISO9001, una gara importate persa, che non avrà impatti sul budget complessivo, ma che sicuramente 
rappresenta e alimenta fantasmi su futuri incerti e “spaventosi” rendono il gruppo meno allineato ed il 
risultato evidenzia criticità interne che non vanno sottovalutate, anche se non creano allarmi rispetto 
al lavoro quotidiano, al clima complessivo, come si evince dalle risposte alle singole domande e ai 
commenti che elenco di seguito, certamente la curiosità e il timore per il futuro sollecitano una 
richiesta di presenza anche fisica e di certezze che sembrano un po' essersi smarrite, questo è almeno 
quanto emerge in prima battuta dai colloqui individuali svolti dalla direzione nei primi mesi del 2026. 

Rispetto ai commenti espressi sugli aspetti che si gradiscono di più, quello che emerge è:  “Progetti sui 
quali lavoro; flessibilità e disponibilità nell'accogliere le richieste; supporto e aiuto tra colleghi; alcune nuove 
progettualità che sono state portate avanti nell'ultimo anno; apertura e disponibilità sulle formazioni a cui 
possiamo partecipare; alcuni eventi di rappresentanza/ Mission, orari di lavoro, clima generale / Lavoro con 
persone che stimo e che ci credono / Buon livello di  ascolto e flessibilità” 

Mentre tra gli aspetti meno graditi vi sono: “Credo sarebbe necessaria una maggiore comunicazione sulle scelte 
aziendali prese e i piani futuri del Consorzio; quando succedono ripetutamente errori, anche importanti, da parte del 
team le conseguenze dovrebbero essere concrete, sia per far crescere chi ha commesso l'errore, sia per valorizzare il 
lavoro svolto bene; ruoli di responsabilità e crescita a volte un pò troppo accentrati su alcune figure; potrebbe essere 
necessario un maggiore monitoraggio su come compiti e i ruoli assegnati vengono portati a termine e gestiti. / 
Retribuzione bassa / Si opera sempre con meno strumenti a disposizione (non per colpa dell'azienda) / Poco rispetto 
degli spazi comuni, non sempre c'è attenzione a volume della voce e linguaggio.” 

 

Stakeholder 2025 – Una rete che evolve 

L’interazione tra il sistema pubblico e privato rappresenta un pilastro fondamentale dell’azione di CSAL. 
Attraverso una rete di relazioni articolata e dinamica, il consorzio partecipa alla realizzazione di 
numerosi progetti orientati all’inserimento socio-lavorativo di persone in condizioni di fragilità, con 
un’attenzione specifica ai soggetti con disabilità. Questi interventi si sviluppano grazie a un dialogo 
costante con istituzioni, aziende, cooperative sociali e associazioni, creando un ecosistema favorevole 
all’inclusione e alla valorizzazione delle competenze individuali. 

Nel 2025 la rete di relazioni del Consorzio Sociale Abele Lavoro ha vissuto una fase di consolidamento 
e, allo stesso tempo, di trasformazione. L’anno è stato segnato da un raƯorzamento delle collaborazioni 
storiche e dall’ingresso di nuovi attori che hanno ampliato la capacità del Consorzio di leggere i bisogni 
emergenti e costruire risposte integrate. Il filo rosso dell’anno è stato la continuità che genera 
innovazione: relazioni più stabili, più frequenti, più orientate alla coprogettazione. 

La mappa degli stakeholder mostra una rete più ampia e più strutturata rispetto al 2024. La distribuzione 
percentuale aggiornata è la seguente: 
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L’ingresso della Fondazione UƯicio Pio rappresenta la novità più significativa dell’anno: un partner 
capace di raƯorzare tre aree strategiche — giovani in condizioni di svantaggio, area penale, fragilità 
abitative — ampliando la capacità di presa in carico e introducendo nuove risorse progettuali. 

Un elemento rilevante: nessuna collaborazione si è interrotta. La rete 2025 è quindi non solo più ampia, 
ma anche più stabile, segno di una fiducia reciproca consolidata nel tempo. 

Il 2025 ha visto un cambiamento nel modo di lavorare insieme: 

 più coprogettazione, soprattutto con enti pubblici e fondazioni; 

 più tavoli tecnici, in particolare su carcere, giovani e abitare sociale; 

 maggiore continuità operativa, con relazioni più frequenti e strutturate. 

Queste dinamiche hanno favorito una lettura condivisa dei bisogni emergenti e una maggiore capacità 
di adattamento dei servizi. 

La rete degli Enti Pubblici 

Nel 2025 CSAL ha collaborato con oltre 30 Enti Pubblici, mantenendo una presenza significativa nei 
principali ambiti del welfare territoriale. 

La distribuzione per settore riprende quella del 2024, con un incremento del +15% nell’area carcere, 
che diventa uno dei poli più dinamici dell’anno. 

Settore Distribuzione 2025 

Servizi Sociali 21% 

Area Carcere ~22% (incremento del 15% rispetto al 2024) 

Salute  17% 
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Settore Distribuzione 2025 

Lavoro 33% 

Formazione 5% 

Altro 5% 

L’aumento delle progettualità che coinvolgono l’area del carcere e servi penali esterni è dovuta a 
un’intensificazione delle relazioni con USSM e UEPE, con cui si sono sviluppati percorsi più integrati e 
continui. 

APPROFONDIMENTO: CSAL E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il rapporto del Consorzio Sociale Abele Lavoro con la Pubblica Amministrazione è caratterizzato da un 
duplice aspetto: da un lato la PA rappresenta la committenza maggiormente rilevante anche dal punto 
di vista economico per il nostro lavoro, dall'altro è un rapporto improntato a un costante confronto 
rispetto agli sviluppi e ai possibili miglioramenti delle politiche dell'inserimento lavorativo e 
dell'inclusione sociale. 

Nell'ambito della gestione di tutti i progetti, il raccordo parte dal livello operativo ed è funzionale a 
portare riflessioni, soprattutto per la riprogettazione. È continuato nel corso del 2025 il confronto con 
gli enti pubblici in particolare sul ruolo del Terzo Settore e sui temi della co-programmazione e co-
progettazione. Questo avviene attraverso telefonate, mail, riunioni di coordinamento di progetti, 
incontri con funzionari e operatori dei servizi. Si parte da un confronto sulle azioni in corso e insieme si 
prova a riprogettare, aƯinare e cambiare laddove necessario gli obiettivi iniziali. 

 

La parte più corposa dei progetti sui quali abbiamo lavorato, coinvolge la Regione Piemonte e, in 
particolare, riguarda le progettualità collegate all'accreditamento dei Servizi al Lavoro; vi rientrano tutte 
le misure legate ai Buoni servizio al Lavoro (sportello carcere, disabili, il buono servizi al lavoro G.O. L:), 
ma anche la parte relativa alla formazione, nell’ambito del mercato del lavoro, Formazione al lavoro 
rivolta a disabili, apprendistato. A queste progettualità si aggiungono i Piani Locali per le dipendenze, 
con l’ASL Città di Torino, che hanno visto la chiusura della coprogettazione che ci accompagnerà nel 
corso del biennio 2025-2026.  

Altro filone particolarmente rilevante, sia per quantità e qualità dei progetti realizzati, sia per i rapporti 
consolidati, è costituito dalle attività realizzate con il Comune di Torino (Cantieri detenuti, Piano di 
Inclusione Sociale area quattro e cinque “Sentirsi a Casa, AbitTo da Lavoro quarta edizione). Questi 
progetti sono l’esito di un percorso comune tra Città di Torino ed enti del Terzo Settore, che mira a 
costruire una rete, in grado di fronteggiare, accompagnare e sostenere la popolazione fragile delle aree 
nelle quali operiamo, e che maggiormente risultano colpite da questi due anni di emergenza sanitaria. 
I progetti avviati in questo filone sin dal 2018 hanno contribuito alla costruzione di una rete territoriale 
con i servizi sociali, i distretti, e gli operatori, che agevola il lavoro reciproco rispetto alla presa in carico 
delle persone. 

Altra collaborazione che intendiamo sottolineare è quella con il Comune di San Mauro, territorio nel 
quale abbiamo una delle nostre sedi S.A.L., aperta grazie alla collaborazione con il Comune e che 
prosegue costantemente attraverso puntuali momenti di monitoraggio rispetto alle attività introdotte e 
a quelle ulteriormente immaginabili. 
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I Centri per l'Impiego, anche per la natura della nostra attività, sono un costante punto di riferimento e 
di confronto; la progettualità finanziata con fondi del PNRR e la rinnovata centralità dei CPI avranno 
certamente un impatto nel corso dei prossimi anni e ci riportano ad una stretta collaborazione sui temi 
delle Politiche Attive. 

 

Il Terzo Settore 

Il Terzo Settore si conferma uno dei principali interlocutori del Consorzio. Nel 2025 CSAL ha collaborato 
con oltre 140 realtà, una rete ampia e diversificata che rappresenta il contesto più adatto per 
l’inserimento di molti utenti segnalati dai servizi sociali e sanitari. 

 

 

Il sistema produttivo 

La collaborazione con il sistema produttivo continua a rappresentare un pilastro delle strategie di 
inclusione del Consorzio. La rete 2025 si conferma composta principalmente da associazioni di 
categoria e, soprattutto, da studi di consulenza del lavoro, che rappresentano il partner più stabile e 
numeroso nella gestione degli inserimenti e nell’interpretazione delle diverse progettualità attive. Le 
imprese mostrano una disponibilità variabile: alcune ampliano gli spazi di inserimento, altre 
evidenziano diƯicoltà nel reperire profili adeguati, confermando un trend già osservato negli anni 
precedenti. 

Un elemento distintivo, pienamente coerente con i dati del 2025, è la forte presenza di piccole e medie 
imprese, in particolare nella fascia 15–35 dipendenti, che costituiscono gli interlocutori territoriali più 
ricettivi. Questa tipologia di aziende si dimostra particolarmente adatta ad accogliere percorsi di 
tirocinio, grazie alla possibilità di oƯrire contesti più flessibili e relazioni dirette, valorizzate dal 
tutoraggio e dal contatto costante con i servizi invianti. Parallelamente, si registra anche un incremento 
di collaborazioni con aziende medio-grandi, segno di una crescente diƯusione della cultura 
dell’inserimento lavorativo anche in contesti più strutturati. 

Nuove sinergie 

Nel corso del 2025 la collaborazione con il Terzo Settore ha assunto una forma più matura e integrata. I 
servizi educativi, sociali e lavorativi hanno iniziato a dialogare con maggiore continuità, dando vita a 
percorsi che non si limitano a rispondere a un bisogno specifico, ma accompagnano le persone in modo 

Terzo settore

Fondazioni Cooperative e Imprese Sociali Associazionismo Altro
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più completo e coordinato. Questa integrazione ha favorito anche nuove sperimentazioni, soprattutto 
rivolte ai giovani e ai nuclei con fragilità abitative, ambiti in cui la collaborazione tra realtà diverse ha 
permesso di costruire interventi più flessibili e vicini ai contesti di vita. 

Parallelamente, si è raƯorzata la presenza delle reti territoriali nei quartieri più fragili, dove la prossimità 
e la conoscenza diretta delle comunità hanno rappresentato un elemento decisivo per intercettare 
situazioni complesse e prevenire forme di marginalità più profonde. In questo scenario, il Terzo Settore 
continua a mostrarsi come un ecosistema ricco e articolato, capace di accogliere una grande varietà di 
bisogni e di costruire risposte personalizzate. Come già evidenziato nel 2024, molti utenti arrivano 
attraverso segnalazioni dei servizi sociali e sanitari, e proprio il Terzo Settore rimane spesso il contesto 
più idoneo per avviare percorsi di inserimento. 

 

Valutazione della qualità dei servizi e andamento degli interventi 

Nel 2025 CSAL ha gestito 25 progetti come capofila o partner, di cui 12 finanziati dalla Pubblica 
Amministrazione — tra questi, 3 in collaborazione con i CPI di Torino, Settimo e Rivoli, 4 con il Comune 
di Torino e uno con l’ASL. In questo quadro progettuale articolato, la qualità dei servizi si conferma 
elevata e stabile, con indicatori che mostrano una gestione eƯicace anche in presenza di profili 
complessi. 

Progetti significativi 

Tra le novità più rilevanti si collocano le progettualità avviate con UƯicio Pio, che hanno raƯorzato tre 
aree strategiche: 

 giovani in condizioni di svantaggio, 

 persone in area penale, 

 nuclei con fragilità abitative. 

Questi interventi non si sono limitati ad aggiungersi all’oƯerta esistente, ma hanno potenziato e 
innovato le modalità di presa in carico, introducendo strumenti più flessibili, un coordinamento più 
stretto con i servizi territoriali e una maggiore capacità di intercettare bisogni emergenti. 

Le nuove progettualità si sono innestate su collaborazioni già consolidate con Regione Piemonte, 
Comune di Torino, ASL e Centri per l’Impiego, contribuendo a una rete più coesa e orientata alla 
multidimensionalità. In particolare: 

 hanno favorito sinergie operative tra servizi sociali, educativi e del lavoro, migliorando la 
continuità tra fasi di valutazione, attivazione e accompagnamento; 

 hanno permesso di sperimentare modelli di intervento più intensivi, utili soprattutto nei casi di 
maggiore fragilità; 

 hanno raƯorzato la capacità di CSAL di operare come snodo territoriale, capace di connettere 
risorse, attori e opportunità. 

Nel complesso, i progetti avviati nel 2025 hanno ampliato la portata dell’azione di CSAL, contribuendo 
a una presa in carico più tempestiva, coordinata e orientata all’autonomia, con ricadute positive sia per 
le persone coinvolte sia per la rete dei partner istituzionali. 

Gli abbandoni nelle politiche attive si attestano intorno al 5%, un valore contenuto che riflette la 
capacità degli operatori di mantenere continuità e coinvolgimento. I tirocini presentano un andamento 
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in linea con gli anni precedenti: circa il 15% delle attivazioni viene interrotto, un dato fisiologico rispetto 
alla fragilità dei destinatari e alla variabilità dei contesti aziendali. Sul fronte formativo, la dispersione 
nella formazione apprendisti raggiunge il 25%, mentre nei percorsi FIS si registrano 15 iscritti e 13 
completamenti, con una dispersione intorno al 10%. 

La soddisfazione espressa da utenti e imprese restituisce un quadro molto positivo: il 94% degli utenti 
valuta favorevolmente i servizi ricevuti e il 90% delle imprese esprime un giudizio positivo, con il 78% 
che lo definisce “molto positivo”. L’assenza di reclami o non conformità conferma la solidità dei 
processi interni e la cura nella gestione amministrativa. 

Gli elementi più apprezzati riguardano la qualità dell’accompagnamento, la competenza degli operatori 
e la continuità del tutoraggio, riconosciuti come tratti distintivi del modello CSAL. Permangono alcune 
criticità strutturali, in particolare la diƯicoltà di matching con specifiche imprese e l’aumento della 
complessità amministrativa, soprattutto nei progetti finanziati. 

Nel complesso, i risultati del 2025 confermano un sistema di presa in carico solido, personalizzato e 
capace di mantenere una relazione costante con persone e imprese, anche in contesti caratterizzati da 
fragilità crescenti. 

Indicatore Valore 2025 Osservazioni 

Abbandoni politiche attive 5% 
Coinvolgimento costante anche nei momenti 
critici 

Interruzioni tirocini 15% Dato fisiologico rispetto ai profili seguiti 

Dispersione apprendisti 25% In linea con dinamiche regionali 

Percorsi FIS – 
iscritti/completati 

15 / 13 Dispersione ~10% 

Soddisfazione utenti 94% Apprezzati accompagnamento e continuità 

Soddisfazione imprese 
90% (78% molto 
positivo) 

Collaborazione solida e dialogo eƯicace 

Reclami / non conformità 0 Qualità organizzativa e amministrativa 

Soddisfazione e qualità percepita 

La qualità del lavoro svolto nel 2025 emerge con chiarezza dalle valutazioni di utenti e imprese, che 
restituiscono un quadro complessivamente molto positivo. Il 94% degli utenti esprime soddisfazione 
per i servizi ricevuti, riconoscendo in particolare la cura dell’accompagnamento, l’attenzione 
personalizzata e la presenza costante degli operatori. Anche le imprese confermano un alto livello di 
gradimento: il 90% valuta positivamente la collaborazione con il Consorzio e il 78% la definisce “molto 
positiva”, segno di un dialogo eƯicace e di una relazione professionale solida. L’assenza totale di reclami 
o non conformità testimonia ulteriormente la qualità dei processi interni e la solidità organizzativa. 
Accanto a questi elementi di forza, il 2025 ha evidenziato anche alcune criticità strutturali: da un lato, 
una crescente diƯicoltà di matching con specifiche imprese, legata sia ai profili dei candidati sia 
all’evoluzione del mercato del lavoro; dall’altro, un aumento della complessità amministrativa, che 
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richiede un impegno organizzativo sempre più strutturato. Nel complesso, la qualità percepita 
conferma un modello di intervento riconosciuto come aƯidabile, competente e capace di garantire 
continuità e orientamento lungo tutto il percorso di presa in carico. 

Impatto sociale delle attività 

Nel 2025 l’impatto sociale del Consorzio si conferma significativo e articolato, con una presenza 
costante nei servizi di orientamento, accompagnamento e inserimento lavorativo. Gli sportelli SAL 
hanno accolto circa 900 persone, confermando il ruolo del Consorzio come punto di riferimento per chi 
vive situazioni di fragilità e necessita di un supporto personalizzato. L’attivazione dei tirocini si mantiene 
in linea con il 2024, mentre il tasso di trasformazione in assunzione si attesta intorno al 10%, un risultato 
rilevante considerando la complessità dei profili seguiti. Anche l’area formativa registra un andamento 
positivo, con un numero di persone formate in crescita rispetto all’anno precedente. Particolarmente 
significativo è il lavoro svolto nell’ambito del Programma GOL: sono state prese in carico circa 231 
persone, di cui quasi 120 con profilo “104”, la fascia che rappresenta i livelli più elevati di fragilità. 

Accanto ai dati quantitativi, il 2025 evidenzia alcune tendenze qualitative che descrivono con chiarezza 
l’evoluzione dei bisogni delle persone e dei territori. Si osserva un aumento delle fragilità complesse, 
che richiedono percorsi di accompagnamento sempre più multidimensionali e integrati. Crescono 
anche i bisogni abitativi e psicologici, elementi che incidono profondamente sulla possibilità di 
costruire percorsi di autonomia e inserimento lavorativo. In questo scenario, il raƯorzamento delle reti 
territoriali si conferma una risposta necessaria: la collaborazione tra servizi sociali, sanitari, educativi e 
realtà del Terzo Settore diventa fondamentale per intercettare situazioni complesse e garantire 
interventi realmente eƯicaci. 

Nel complesso, i dati e le evidenze qualitative del 2025 confermano la capacità del Consorzio di 
generare un impatto concreto e misurabile, mantenendo al centro la persona e costruendo risposte che 
tengono insieme dimensione sociale, lavorativa e comunitaria. 

 

Temi centrali del confronto 2025 e sintesi  

Nel 2025 il confronto con l’insieme degli stakeholder del Consorzio — enti pubblici, Terzo Settore, 
sistema produttivo e fondazioni — si è concentrato su alcuni temi strategici che hanno orientato 
l’evoluzione dei servizi e delle politiche territoriali. La coprogettazione sulle politiche del lavoro, la 
revisione dei modelli di presa in carico e l’integrazione tra servizi sociali, sanitari, educativi e lavorativi 
sono diventati assi di lavoro condivisi, raƯorzati anche dall’impatto del PNRR sui Centri per l’Impiego e 
sulle politiche attive. Questo dialogo più strutturato ha favorito una lettura comune dei bisogni 
emergenti e ha permesso di costruire risposte più coordinate, capaci di attraversare confini organizzativi 
e settoriali. 

In questo scenario, il 2025 si configura come un anno di consolidamento e apertura: la rete del 
Consorzio si è ampliata e stabilizzata, raƯorzando collaborazioni storiche e attivando nuove sinergie 
con attori pubblici, privati e del Terzo Settore. CSAL ha ulteriormente consolidato la propria identità di 
nodo territoriale, capace di tenere insieme mondi diversi in un ecosistema di prossimità e inclusione, 
dove la cooperazione diventa lo strumento principale per generare risposte integrate, innovative e 
orientate alla persona. 

APPROFONDIMENTO: LA BIENNALE DELLA PROSSIMITA’ 

            La Biennale della Prossimità è tra i più significativi spazi promossi da CSAL per il confronto e 
l’elaborazione a livello locale, nazionale ed europei su temi quali l'inclusione e la cooperazione 
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sociale, tesi a promuovere e a far conoscere questi temi tra tutta la popolazione e non solo tra i 
soggetti (pubblici e privati) interessati.  

            In estrema sintesi, si tratta di un percorso partecipativo che mira a far emergere e mettere a 
confronto chi nel nostro Paese realizza interventi di prossimità. Dopo le edizioni di Genova (2015), 
Bologna (2017), Taranto (2019) e Brescia (2022), nell’autunno del 2024 c’è stata l’edizione a Napoli 
(ottobre 2024). 

            Durante i giorni della Biennale il tema della prossimità è al centro dello scambio tra i partecipanti 
e con la popolazione utilizzando linguaggi e registri diversi: il laboratorio, la testimonianza, l’arte, il 
gioco, il confronto.  

            Ogni incontro biennale è un evento di più giorni nei quali trova compimento il percorso sopra 
descritto e che si alimenta di quanto gli iscritti sono stati in grado di produrre e condividere durante la 
sua preparazione. Essa richiede a tutti i partecipanti un co-investimento, che non ha nulla a che 
vedere con l’acquisto di uno spazio di visibilità in un evento fieristico, ma nasce dalla volontà di 
contribuire ad un percorso condiviso. 

La Biennale è promossa da un network di organizzazioni composto sia da soggetti del Terzo Settore sia 
da enti pubblici, tutti di diverse aree del Paese e alleati per combinare interventi di prossimità con la 
promozione di una riflessione pubblica sui temi proposti. Dai sei promotori nazionali della prima 
edizione si è arrivati ai quattordici della quarta e con la presenza di più di cento realtà aderenti ed un 
passaggio di un migliaio di persone durante i lavori.  

Nel 2025, si è scelta la prossima sede, che si svolgerà a Torino nelle giornate 1-3 ottobre 2026. 

La biennale della Prossimità torna a casa, da dove in qualche modo è partita più di dieci anni fa. Si 
sono avviati nel corso del 2025 i lavori per la costituzione del comitato locale, che ha visto la 
partecipazione agli incontri di più di cinquanta realtà, il mondo della cooperazione, del volontariato, 
enti pubblici, che hanno definito le date, e il sottotitolo della biennale torinese: “pratiche di 
democrazia profonda”, il tema della democrazia è molto sollecitato e sollecitante in vari tavoli e varie 
reti e non poteva che non essere anche lo sfondo sul quale costruiremo questa edizione.  

 

 

SITUAZIONE ECONOMICA, FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

L’esercizio 2025 ha faƩo segnare un incremento del valore della produzione del 7,5% rispeƩo all’anno 
precedente, pari a 70.548 euro. I cosƟ per acquisƟ di materie prime e servizi, godimento beni di terzi e oneri 
diversi di gesƟone hanno registrato una crescita di 14.874 euro, assorbendo solo una piccola parte 
dell’aumento del valore della produzione. 

I cosƟ del personale sono aumentaƟ di 44.485 euro. La conseguenza è un margine operaƟvo lordo pari a 
131.141 euro, in crescita di 11.189 euro rispeƩo al 2024. 

AmmortamenƟ e accantonamenƟ hanno un maggiore peso rispeƩo all’esercizio precedente, ma reddito 
operaƟvo si situa al massimo storico di 123.462 euro. L’uƟle neƩo, dopo oneri finanziari e imposte, è pari a 
119.015 euro. Una quota di tale uƟle, pari a 5.164 euro, sarà distribuita ai soci soƩo forma di ristorno. 

Il posiƟvo andamento economico del 2025 ha consenƟto l’erogazione a tuƫ i dipendenƟ di un benefit soƩo 
forma di buono acquisƟ e di un premio di risultato in busta paga, per un importo complessivamente pari a 
40.000 euro. 
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Per meglio comprendere le oscillazioni da un anno all’altro, occorre ricordare che il Consorzio Sociale Abele 
Lavoro spesso agisce in qualità di capofila di progeƫ in ATI o in partnership; pertanto, il valore della 
produzione annuale è condizionato dalla quota di aƫvità svolta dai partner, che compare nei ricavi come 
sempre parƟta di giro controbilanciata da analogo importo nei cosƟ per servizi. Inoltre, alcuni progeƫ 
prevedono l’erogazione di borse lavoro - talvolta rimborsate soƩo forma di contributo in conto esercizio - che 
a loro volta incrementano i cosƟ per servizi, nonché di incenƟvi da erogare ai beneficiari che sono 
contabilizzaƟ come oneri diversi di gesƟone. DeƩo diversamente, una quota del valore della produzione è in 
realtà una semplice parƟta di giro che rimborsa cosƟ imputaƟ nei servizi o negli oneri diversi di gesƟone.  

In ogni caso, si può notare che il valore aggiunto è salito da 617.203 a 672.877 euro, a rimarcare come vi sia 
stato un incremento effeƫvo del volume delle aƫvità svolto dal personale dipendente in servizio presso il 
Consorzio. 

Disaggregando il valore della produzione si nota un dato costantemente elevato cosƟtuito dalla componente 
dei contribuƟ in conto esercizio, che nel 2025 sono staƟ pari a 791.520 euro – comprensivi delle rivalse per 
erogazioni di indennità ai beneficiari dei progeƫ. SoƩolineiamo ancora una volta – e i daƟ del bilancio lo 
confermano – che sempre più spesso alcuni enƟ pubblici riconoscono soƩo forma di contributo quello che è 
il pagamento di aƫvità legate a progeƫ ammessi a finanziamento. 

 

Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di esercizio 

Dati da Bilancio economico 
 

 

Fatturato      €     222.811 

Attivo patrimoniale €  1.013.039 

Patrimonio proprio €     440.385 

Utile di esercizio €     119.015 

 

Valore della produzione (€) 

Valore della produzione anno di 
rendicontazione 

Valore della produzione anno di 
rendicontazione (anno -1) 
 

Valore della produzione anno di 
rendicontazione (anno -2) 
 

€ 1.015.991 € 945.443 € 986.235 

 

Valore della produzione - cooperative consorziate (€) 

Denominazione 
cooperativa 

Valore della 
produzione anno di 
rendicontazione 
 

Valore della 
produzione anno di 
rendicontazione (anno 
-1) 

Valore della 
produzione anno di 
rendicontazione 
(anno -2) 

ARCOBALENO S.C. S 15.111.528 14.195.428 13.209.905 

LA ROSA BLU S.C. S 814.601 945.224 892.301 

ORIONIS S.C.S. 202.175 162.246 Non consorziata 



47 
 

 

Composizione del valore della produzione (€) 

Composizione del Valore della 
produzione (derivazione dei ricavi) 

Valore della produzione 
(€) 

Ripartizione % ricavi 

Ricavi da Pubblica Amministrazione 844.047 83,08 % 
 

 

 

Ricavi da aziende profit 12.926 1,27 % 

Ricavi da organizzazioni del Terzo 
Settore e della cooperazione 

157.665 15,52 % 

Ricavi da persone fisiche       103 0,01% 

Donazioni incondizionate (compreso 
5 per mille) 

   1.250 0,12% 

TOTALE 1.015.991 100% 

 

Fatturato e valore della produzione per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del 
D.Lgs. 112/2017) 

Tipologia Servizi Fatturato 
(€) 

Valore della 
produzione 
(€) 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

18.565 136.587 

m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo 
Settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per 
cento da imprese sociali o da altri enti del Terzo Settore; 

7.250     8.780 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del 
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al comma 4;  

196.996 870.494 

Contributi di carattere generale 
 

         130 

Totale 222.811 1.015.991 

 

Dettaglio del fatturato per Servizi 

Fatturato per Servizi alle Persone (€) 

Assistenza al reclutamento del personale e orientamento al lavoro 196.996 

Totale 196.996 
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Fatturato per Servizi alle Imprese (€)  

Assistenza contabile, consulenza fiscale, svolgimento pratiche 
amministrative 

 
0 

 

Organizzazione e gestione di interventi di formazione 
 

18.565 
 

Adesione al Consorzio: rappresentanza, promozione  
 

7.250 
 

Totale  
 

 
25.815 

 

Fatturato per Territorio  

Provincia 

Torino   222.811   100,00 % 

 

Contributi ricevuti da Fondazioni 

Fondazione Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo 

La Fondazione Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo nel corso dell’anno 2025 ha assegnato al 
Consorzio Sociale Abele Lavoro i seguenti contributi: 

- programma “Logos Giovani Adulti”, per attività a favore del reinserimento sociale e lavorativo 
di giovani in condizione di detenzione carceraria prossimi al fine pena. Il progetto coinvolge 
15 persone e potrà durare fino ai primi mesi del 2027. Nel corso dell’anno 2025 la Fondazione 
Ufficio Pio ha versato una prima tranche di contributo di 25.000 euro. L’importo iscritto per 
competenza a ricavo nel conto economico 2025 del Consorzio è di 15.032,21 euro. 

- Programma “Logos e Primo Piano”, per attività a favore del reinserimento lavorativo di 
persone che hanno perso casa e lavoro negli ultimi due anni. Il progetto è destinato a un 
numero massimo di 100 persone, è condotto in partnership con Stranaidea società 
cooperativa sociale e terminerà nell’anno 2026. Nel corso dell’anno 2025 la Fondazione 
Ufficio Pio ha versato due tranche di contributo per complessivi 80.000 euro. L’importo iscritto 
per competenza a ricavo nel conto economico 2025 del Consorzio è di 73.330,06 euro, di 
cui 35.904 euro versati al partner Stranaidea. 

 

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO A VALORE PRODUZIONE E VALORE AGGIUNTO 

Lettura “classica” 

Tecnicamente il valore aggiunto è la diƯerenza tra il valore di beni e servizi acquisiti dall’ambiente (input) 
ed il valore di beni e servizi venduti al termine della sua attività produttiva (output). Il valore aggiunto 
rappresenta dunque la ricchezza creata in un determinato periodo dalla attività dell’impresa e ripartita 
secondo criteri economicamente rilevanti. 

 
2025 2024 

 

Valore della produzione  1.015.991 945.443 Esprime la dimensione dell'attività 
dell'impresa, che può non esaurirsi nei soli 
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ricavi; include anche rimanenze e lavori 
svolti in economia. 

Valore aggiunto (VA)  672.877 617.203 

Detratti i costi per gli acquisti di materie 
prime e servizi. In contabilità nazionale il VA 
equivale al PIL, ovverosia alla somma di 
salari, stipendi, interessi, rendite al lordo 
degli ammortamenti.  

Margine operativo lordo 
(MOL) 

 131.341 120.152 

Detratto il costo del lavoro. Dà l'idea della 
ricchezza disponibile per: reintegrare il 
capitale fisso (ovverosia gli investimenti; 
corrisponde alla quota di ammortamento); 
remunerare il capitale di credito (= interessi 
passivi); sostenere gli oneri fiscali (= 
imposte); remunerare il capitale proprio (= 
dividendi).  

Reddito Operativo (RO), 
o Reddito Operativo 
Aziendale (ROA) o 
Margine Operativo Netto 
(MON) o Utile Operativo 
o Gross Operating Profit 
(GOP). 

123.493 114.784 

Detratti ammortamenti, accantonamenti 
e svalutazioni. Se questo valore è negativo 
significa che la gestione consente di pagare 
materie prime, servizi e personale, ma non 
consente la reintegrazione del capitale 
fisso, cioè non si rientra degli investimenti.  

Reddito gestione 
corrente o Reddito 
Ordinario Ante Imposte 
(RAI) o Reddito di 
competenza o Utile 
Ordinario 

 123.462 113.558 
+/- proventi / oneri accessori, finanziari e 
patrimoniali. Comprende proventi e oneri 
finanziari 

Reddito netto o Reddito 
ordinario dopo le 
imposte (RPI) 

 119.015 108.839 Detratte imposte sull'utile ordinario.  

 

 

Lettura “sociale” 

La rendicontazione sociale si propone lo scopo di rilevare e verificare l'aspetto sociale della gestione di 
un'impresa sia sotto il profilo mutualistico interno, sia sotto il profilo solidaristico esterno. Nel fare ciò 
è importante andare oltre le sterili cifre presenti nei bilanci di esercizio, presentando oltre alla 
documentazione in forma discorsiva anche indicatori numerici di immediata lettura. 

C'è da chiedersi allora se non sia possibile leggere in maniera diversa la riclassificazione a valore 
aggiunto di un bilancio di esercizio di un’impresa sociale, facendo in modo che le cifre assumano un 
nuovo significato e ci permettano di rendicontare l'utilizzo delle risorse economiche alla luce della 
mission sociale dell'impresa. 
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A questo scopo è necessario produrre una riclassificazione del conto economico, in modo tale da 
evidenziare i legami tra i risultati economici dell'impresa e la componente sociale delle proprie attività. 
A diƯerenza di quanto emerge dalla lettura classica, si cercherà di evidenziare il valore aggiunto come 
ricchezza creata in un determinato periodo dalla attività dell’impresa sociale a vantaggio della 
collettività (intesa come insieme di tutti gli stakeholders, compresi i soci ed i dipendenti), e ripartita 
secondo criteri economicamente e socialmente rilevanti. 

Questo processo di riclassificazione “sociale” del valore aggiunto prevede due fasi, rappresentate da 
due diverse tabelle. Nella prima viene esaminata la costruzione del valore aggiunto, cioè della ricchezza 
distribuibile. Ritroviamo quindi la rassegna dettagliata della composizione del valore della produzione, 
ovverosia della ricchezza conferita all'impresa dai clienti in cambio dei servizi resi. Da questa cifra, una 
volta detratti i costi sostenuti per beni e servizi necessari alla produzione ed alla gestione, le componenti 
finanziarie e straordinarie di reddito (in positivo ed in negativo) e gli ammortamenti, si ottiene il valore 
aggiunto globale netto, vale a dire la ricchezza distribuibile generata dall'impresa con la propria attività. 
La ricchezza eƯettivamente distribuita dovrà comprendere altresì le risorse sociali costituite da 
eventuali contributi erogati da enti pubblici, donazioni, liberalità, etc. 

La seconda fase evidenzia invece come tale ricchezza sia stata distribuita ai diversi interlocutori 
strategici quali i soci, i lavoratori, la comunità locale (che comprende i beneficiari dei progetti di 
formazione" e dei processi di integrazione socio-lavorativa), i partner di progetto, i collaboratori, i 
finanziatori, il sistema cooperativo, gli enti pubblici (sotto forma di riscossione di tasse e imposte di 
varia natura). 

È da sottolineare la scelta strategica operata nell'includere nella fase di distribuzione della ricchezza 
i costi sostenuti per i servizi erogati dai partner di progetto da realtà appartenenti al settore no 
profit. Si vuole in tal modo evidenziare la rilevanza del tentativo di costruire e consolidare una rete di 
rapporti anche economici con altri soggetti no profit. Le spese sostenute per tale scopo non sono 
considerate alla stregua di un costo per beni e servizi, bensì come eƯettiva porzione di ricchezza 
distribuita alla comunità. La riclassificazione del conto economico secondo lo schema del valore 
aggiunto permette di evidenziare inoltre la ricchezza che l’impresa assegna all’impresa stessa (l’utile 
del bilancio tradizionale). 

Un punto di forza dello schema di riclassificazione del valore aggiunto è quello di rilevare in maniera 
sintetica dati e comportamenti dell’impresa rispetto a sistemi di interlocutori, favorendo il superamento 
della contrapposizione costi/ricavi del conto economico tradizionale; in questo senso i lavoratori 
(compresi i collaboratori), i beneficiari dei progetti di inclusione socio-lavorativa e i fornitori non profit 
non sono considerati un “costo di un fattore di produzione”, bensì attori rilevanti nel processo di 
produzione e distribuzione della ricchezza generata (che non viene ridotta al solo profitto). Vi è d'altra 
parte un limite: la riclassificazione del valore aggiunto non permette di leggere in una prospettiva 
economica i costi/benefici delle relazioni con gli interlocutori. Infatti, il valore aggiunto non evidenzia 
eventuali costi sociali sostenuti da attori in gioco, così come elementi quali stipendi o indennità di 
tirocinio non riescono, di per sé, a evidenziare la complessità degli scambi e la tessitura delle relazioni 
sociali che si determinano, neppure permettono di cogliere le condizioni di benessere (o malessere) 
che si vengono a creare. 

Il valore aggiunto non esaurisce dunque il bilancio sociale, è piuttosto una parte necessaria ma non 
suƯiciente di esso. 
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COSTRUZIONE DELLA RICCHEZZA CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO 

    2025 2024 
  

  
ANALISI DEL VALORE 
AGGIUNTO 

valore 
assoluto (in 

euro) 

% sul 
valore 
della 

produzione 

  
valore assoluto 

(in euro) 

% sul 
valore della 
produzione 

NOTE 

A Valore produzione del periodo 1.015.423,05 100%   943.955,04 100% 

Rispetto agli anni 
precedenti sono ora 
evidenziati quei ricavi che 
formalmente sono fatturati 
a un soggetto del Terzo 
Settore - capofila di un 
raggruppamento di 
imprese - ma che 
SOSTANZIALMENTE 
provengono dalla pubblica 
amministrazione. 

              

A1 Ricavi da clienti enti pubblici 843.479,06 83,1%   773.239,95 81,9% 

  di cui: erogazione diretta 572,092,80 56,3%   468.837,00 49,7% 

  
di cui: erogazione tramite soggeti 

del TS 
271.386,26 26,7%   304.402,95 32,2% 

A2 
Ricavi da soggetti del Terzo 
Settore 

157.665,29 15,5%   157.847,79 16,7% 

A3 Ricavi dal settore privato 14.278,70 1,4%   12.867,30 1,4% 

B 
Costi-consumo di produzione e 
gestione 

25.460,37 2,5%   21.866,12 2,3% 

Si tratta dei costi sostenuti 
per ottenere beni e servizi 
necessari all'attività del 
Consorzio - esclusi i 
fornitori no profit 

              

B1 Acquisti di beni da fornitori 2.785,78     2.506,64   

B2 
Costi per servizi 
commerciali/produttivi 

17.560,27 
    12.495,42   

B3 Costi per servizi amministrativi 2.317,27     2.163,23   

B4 Costi godimento beni terzi 1.951,11     3.918,48   

B5 Costi per altri servizi e consumi 845,94     782,35   

              

  

Valore aggiunto della 
gestione caratteristica 

989.962,68 97,5%  922.088,92 97,7% 

È un primo dato che indica 
la capacità di generare 
ricchezza con l'attività 
caratteristica, a prescindere 
da altri fattori straordinari 
di reddito (contributi a 
fondo perduto, interessi, 
etc.) 

C Elementi finanziari e 
straordinari di reddito 

1,13 0,0%  0,96 0,0% 
  

 
  

C1 valori positivi o negativi 1,13    0,96     
 

  

  Valore aggiunto globale 
lordo 

989.963,81 97,5%  922.089,88 97,7% 
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D Ammortamento e altre 
svalutazioni delle 
immobilizzazioni 

6.468,13 0,6%  4.159,87 0,4% 
  

 
  

D1 Ammortamenti 6.468,13   4.159,87    
 

  

D2 Ammortamenti anticipati 0,00   0,00    
 

  

               
 

  

  

Valore aggiunto globale 
netto = ricchezza 
distribuibile 

983.495,68 96,9%  917.930,01 97,2% 

Rappresenta la ricchezza 
generata dal Consorzio 
con le proprie attività e 
distribuibile. Quella 
effettivamente distribuita 
comprende anche 
eventuali risorse 
aggiuntive, quali i 
contributi pubblici slegati 
dalle attività. 

E Risorse sociali 567,75 0,1%   587,75 0,1% 

 

E1 
Credito d'imposta per investimenti 
beni nuovi 

129,75    149,75  

E2 
Decontribuzione per mancato ricorso 
FIS (emergenza Covid) 

0,00    0,00  

E5 
Contributo conto impianti agenzie 
formative 

438,00    438,00  

  

Ricchezza distribuita 984.063,43 96,9%  918.517,76 97,3% 

È la somma del valore 
aggiunto globale 
netto e della ricchezza 
sociale.  
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DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO 
    valore 

assoluto (in 
euro) 

% sul 
valore 
della 

produzione 

% sul 
totale 

ricchezza 
distribuita 

valore 
assoluto (in 

euro) 

% sul 
valore 
della 

produzione 

% sul 
totale 

ricchezza 
distribuita 

NOTE 

    2025 2024     

  
RICCHEZZA 
DISTRIBUITA 

984.063,43 96,9% 
100% 918.517,76 97,3% 100% 

 
  

I 
Ricchezza distribuita ai 
soci 

55.909,22 5,5% 5,7% 48.773,60 5,2% 5,3% 
Il ristorno ai soci è 

attribuito contabil- 

mente come voce 

di distribuzione  

dell’utile, ma in  

questa sede  

appare più chiaro  

esporlo in questo 

riquadro 

SOS 
SOCI PER SERVIZI 
RESI 

21.084,16     19.706,65     

SOL 

SOCI PER LOCAZIONI 
E SPESE UTILIZZO 
SEDI 

29.660,62     29.066,95     

SOR 
SOCI PER RISTORNO 
DI UTILE 

5.164,44     0,00     

II 
Ricchezza distribuita a 
mandanti di ATI e 
partner di progetto 

77.720,60 7,7% 7,9% 25.414,41 2,7% 2,8% 

 
  

II1 Mandanti ATI 13.366,60     1.129,10     
 

  

II2 Partner di progetto 64.354,00     24.285,31     
 

  

III 
Ricchezza distribuita a 
fornitori del Terzo 
Settore 

8.808,17 0,9% 0,9% 9.122,94 1,0% 1,0% 

 
  

IV 
Ricchezza distribuita ai 
beneficiari dei progetti 
di PAL e formazione 

140.968,21 13,9% 14,3% 175.662,28 18,6% 19,1% 
Si intende 
rappresentare 
con la categoria 
"Ricchezza 
distribuita ai 
beneficiari dei 
progetti di PAL e 
formazione" la 
dimensione dei 
processi di 
integrazione 
socio-lavorativa. 

IV1 Indennità ai tirocinanti 128.209,00     163.021,00     

IV2 
Incentivi presenza ai 
corsisti 

12.650,00     12.375,00     

IV3 Altri sostegni economici 0,00     0,00     

IV4 INAIL tirocinanti 109,21     266,28     

V 
Ricchezza distribuita ai 
lavoratori dipendenti 

542.546,80 53,4% 55,1% 500.299,93 53,0% 54,5% 
    

V1 
Lavoratori subordinati: 
stipendi, contributi, TFR 

521.821,46     477.408,79     
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V3 
Formazione/benefici 
individuali 

521,70     111,00     

 
  

V4 
Sanità integrativa - spese 
mediche 

3.075,00     2.156,25     

 
  

V5 Spese di viaggi - trasferte 3.128,64     5.623,89     
 

  

V6 Altri benefit 14.000,00     15.000,00     
 

  

V 
Ricchezza distribuita ai 
collaboratori 

24.906,16 2,5% 2,5% 21.058,99 2,2% 2,3% 

 
  

VI1 
Collaborazioni 
coordinate 

0,00     0,00     

 
  

VI2 Collaborazioni autonome 23.972,01     17.888,00     
 

  

VI3 Spese di viaggi - trasferte 934,15     3.170,99     
 

  

VII 
Ricchezza distribuita ai 
finanziatori 

4.116,80 0,4% 0,4% 3.973,89 0,4% 0,4% 

 
  

VII1 Banche 4.116,80     3.973,89     
 

  

VIII 
Ricchezza distribuita 
alle assicurazioni 

6.328,41 0,6% 0,6% 5.449,29 0,6% 0,6% 

 
  

VIII1 
Polizze RC, D&O e 
fideiussioni 

6.328,41     5.449,29     

 
  

IX 
Ricchezza distribuita 
all'ente pubblico 

6.214,77 0,6% 0,6% 17.291,45 1,8% 1,9% 

 
  

IX1 Bolli e contratti 183,98     5,82     
 

  

IX2 

Camera di Commercio - 
quota annuale e spese per 
servizi 

639,53 
    453,68     

 
  

IX3 Tasse e imposte 5.357,92     14.508,45     
 

  

IX4 Sanzioni amministrative 33,34     2.323,50     
 

  

X 
Ricchezza distribuita al 
sistema cooperativo 

4.729,51 0,5% 0,5% 4.689,67 0,5% 0,5% 

 
  

X1 Legacoop quota adesione  300,00     300,00     
 

  

X2 
Contributo revisione 
cooperativa 

1.014,00     1.124,50     

 
  

X3 Coopfond 3% sull'utile 3.415,51     3.265,17     
 

  

  
TOTALE 
RICCHEZZA 
DISTRIBUITA 

872.248,65 
 

    811.736,45     
    

XI 
Ricchezza trattenuta 
dall'impresa sociale 
(utile + fondi rischi) 

111.814,78 11,0% 11,4% 106.781,31 11,3% 11,6% 
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OBIETTIVI ECONOMICI PREFISSATI 

Gli obiettivi economici, patrimoniali e finanziari del Consorzio Sociale Abele Lavoro nel breve e medio 
periodo sono sostanzialmente conservativi, ma permangono alcune situazioni che richiedono un 
attento monitoraggio. 

A livello economico, il Consorzio è stato in grado di fronteggiare gli aumenti retributivi del proprio 
personale conseguenti al rinnovo del CCNL delle cooperative sociali. Nel corso dell’anno 2026 sono 
previsti ulteriori aumenti del costo del lavoro, anche frutto dell’ulteriore definizione organizzativa. 

Il preventivo economico ipotizza una possibile riduzione dell’utile di esercizio rispetto all’ottimo 
risultato del 2025, riuscendo comunque a conseguire un risultato positivo. 

La situazione di incassi e pagamenti dovrà essere costantemente monitorata anche nel corso del 2026, 
ricordando che una buona parte dei ricavi del Consorzio deriva da contributi in conto esercizio erogati 
da enti pubblici, con tempistiche che possono subire forti oscillazioni per motivi indipendenti dalla 
nostra volontà. 

 

RESPONSABILITA’ SOCIALE E IMPATTO AMBIENTALE DELLE NOSTRE ATTIVITA’ 

Per quanto concerne l'impatto ambientale, si tratta di un ambito sul quale lavorano le nostre 
consorziate (raccolta diƯerenziata, recupero di materiale RAEE, tra le altre) e si rinvia al bilancio 
sociale delle singole cooperative per una più ampia e puntuale descrizione. 

Per quanto riguarda invece le attività di politica attiva del lavoro e di formazione di CSAL, l’attenzione 
sugli aspetti ambientali viene posta in particolare inserendo nei percorsi formativi elementi atti a 
sottolineare l'importanza relativa ai consumi. 

Al proposito vanno ricordati:  

o la produzione, la raccolta e la condivisione di ortaggi in laboratori di orti urbani rivolti a 
utenti in carico al SerD, nell'ambito di specifiche progettualità con l'ASL: la produzione, 
l’attenzione alla stagionalità dei prodotti, la loro raccolta;  

o il corso di cucina, sempre rivolto a persone in carico ai SerD, con elementi di HACCP, 
l'utilizzo degli ingredienti, aspetti dietologici del mangiar sano e dello stile di vita. 

 

Tutte le attività del Consorzio sono improntate all'impatto sociale che possono avere le proprie 
iniziative, sia attraverso la formazione, sia con l'inserimento lavorativo: per noi l'aspetto 
dell'inclusione sociale è centrale. 

I nostri progetti e il rapporto con le imprese con le quali collaboriamo sono improntati, oltre che alla 
realizzazione delle attività, anche alla promozione di un cambiamento culturale mirato a ridurre le 
barriere che precludono l'inclusione socio-lavorativa delle categorie più fragili della popolazione 
(detenuti, disabili, tossicodipendenti, stranieri, donne vittima di violenza, disoccupati che faticano a 
rientrare nel mercato del lavoro). 

PARTNERSHIP, COLLABORAZIONI CON ALTRE ORGANIZZAZIONI 2025 

Con la biennale della Prossimità a Torino, si prevede di implementare e già sta avvenendo, incontri e 
collaborazioni con molte realtà nuove per il nostro consorzio. 
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Tipologia 
Partner 

Denominazione Partnership Tipologia Attività 
 

Associazioni 
di categoria 

Tavolo tecnico Legacoop Tavolo tecnico sulle Politiche Attive del lavoro; si 
incontra da maggio 2020, circa una volta al mese per 
ragionare insieme sui progetti da portare ai tavoli 
istituzionali per favorire le ragioni dell'inclusione dei 
soggetti svantaggiati. 

Associazioni 
no profit 

Tavolo tecnico (Il Margine, 
Formazione 80, Patchanka, Exar, 
Self, Educazione Progetto, 
Inforcoopecipa, Consaf, Sinapsi, 
Eta beta, Stranaidea, Cooperativa 
Orso, Filo da tessere, Consorzio 
CIS) 

Tavolo tecnico sulle politiche attive del lavoro, 
composto da operatori che si incontrano da aprile 
2020 e che coinvolge circa 15 realtà. L'obiettivo è di 
portare alle istituzioni (in particolare alla Regione 
Piemonte) osservazioni, spunti, criticità a partire dal 
nostro osservatorio sul tema. Nel corso del 2025 
non ci sono stati incontri, ma scambi di mail su 
tematiche specifiche e preoccupazioni comuni 
(nuovi accreditamenti, fondi PNRR) 

Associazioni 
no profit 

Progetti in ATS, progettazioni 
condivise. 

Gruppo Abele, Fondazione Casa di 
Carità, Coop Valdocco, Fondazione 
Difesa Fanciullo, Associazione 
TERRA MIA, Ass. Emilio Onlus, 
Associazione Libera contro le 
mafie, Cooperativa Nanà, 
Cooperativa Mary Poppins, Acmos, 
GT Servizi SPRAR, Centro 
Antiviolenza Arci Valle Susa 
Pinerolo APS, Cooperativa 
Appunto, Progetto Tenda, Centro 
come noi (Sermig), Cooperativa 
Stranaidea, Cooperativa Eta Beta, 
Inforcoopecipa, Exar, Orti Generali, 
Associazione Formazione 80, 
Associazione Nemo, Arci Servizio 
Civile, Sermig, ASD i Papà del 
Calcetto. 

Quelli indicati Sono molti degli enti con i quali 
abbiamo collaborato nel corso del 2025, sia 
all'interno di progetti co-condotti in qualità di 
capofila o di partner, sia in attività di progettazione 
partecipata. 

Fondazioni Compagnia di San Paolo, 
Fondazione CRT, UƯicio Pio 

Partecipazione a progetti e linee di finanziamento a 
sostegno delle nostre attività e allo sviluppo del 
territorio. 

Articolo + 1, Vie di fuga vie di vita, Fondo Musy 
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OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE SDGs / AZIONI DA SVILUPPARE  

 Istruzione di qualità: fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento permanente per tutti;  

 parità di genere: raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment (maggiore forza, 
autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze;  

 lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica duratura, inclusiva 
e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 

 ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni;  

 città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili. 

Di seguito si evidenziano alcuni elementi che ci caratterizzano e che intendiamo continuare a 
mantenere o incrementare nel prossimo futuro, continuando nel solco della nostra tradizione, ma non 
tralasciando la necessaria innovazione, tanto più necessaria oggi per corrispondere ai nuovi scenari 
che in particolare l’emergenza sanitaria ci ha lasciato in eredità: 

 realizzazione di corsi di formazione accessibili, sia in termini di logistica che di 
accompagnamento all'apprendimento con particolare attenzione ai soggetti fragili.  

 Predisposizione e attuazione di corsi di formazione e orientamento innovativi e flessibili, 
capaci di corrispondere alle necessità delle imprese che, in molti casi, sono in diƯicoltà nel 
coprire posti di lavoro per la scarsità di persone con competenze, conoscenze e caratteristiche 
adeguate alle posizioni richieste; per l’individuazione dei corsi e il loro svolgimento ci si avvale 
dell’apporto delle imprese con le quali siamo in contatto. 

 Percorsi di inserimento lavorativo, con particolare attenzione a coloro che faticano ad 
accedere al mercato del lavoro, sia per questioni legate alle competenze, sia per fragilità 
socioeconomiche. Tutti i nostri progetti prevedono il raccordo con i servizi segnalanti e con le 
reti territoriali. 

 Aumento del confronto e dell’accompagnamento alle imprese anche tramite l’attivazione di 
servizi a libero mercato, con l'obiettivo di promuovere il cambiamento culturale anche del 
mondo del lavoro, non solo nell'ambito del Terzo Settore ma anche del profit. L'oƯerta di servizi 
è una modalità per attivare collaborazioni anche con nuove imprese e per poter avviare futuri 
percorsi di inserimento di persone partecipanti ai nostri progetti. A partire dal contatto e dalla 
fidelizzazione delle imprese è più agevole il successivo lavoro di proposta e di mediazione 
rispetto agli inserimenti. 

 Sviluppo del confronto con la pubblica amministrazione, sia in termini di co-progettazione, 
che di promozione dei percorsi dei cittadini: pensiamo ai progetti rivolti ai cittadini torinesi, per 
i quali all’interno di un percorso avviato con l’ente pubblico circa quattro anni fa, abbiamo 
partecipato a quattro bandi, in qualità di partner o capofila, che stanno dando continuità ai 
percorsi avviati. 

 Incremento di progetti specifici rivolti all'inserimento occupazionale delle donne, in 
particolare vittime di violenza, con l'obiettivo di reinserirle nel mercato del lavoro. 

 Promozione e mantenimento di tavoli tecnici, che coinvolgano in particolare enti del Terzo 
Settore, intesi quali occasioni di confronto, ma anche capaci di elaborare proposte di modalità 
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di inserimento lavorativo e di inclusione, nei confronti di committenti pubblici e privati. I tavoli 
avviati nel corso del 2020 sono tuttora attivi e si incontrano con cadenza almeno bimestrale e 
sono funzionali per interloquire con gli enti pubblici. 

ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE 

Il coinvolgimento degli stakeholders del Consorzio è una pratica quotidiana, che si estrinseca nel 
lavoro e nel confronto continuo; mail, telefonate, tavoli tecnici sono gli strumenti principali di un 
confronto costante sui temi del nostro operare.  

Rispetto agli stakeholder interni 

Le modalità di coinvolgimento sono la condivisione in CDA e nell’assemblea dei soci dei dati e delle 
informazioni relative alle varie realtà del Consorzio. 

Rispetto ai dipendenti, si è mantenuto il gruppo di lavoro costruito lo scorso anno, che ha coinvolto le 
varie strutture dell'organizzazione e, attraverso tre serie di incontri in plenaria e altri momenti ristretti, 
ha definito dati, modalità di raccolta e scopi degli stessi.  

Rispetto agli stakeholder esterni 

Riguardo gli utenti finali, la rete e i committenti, il bilancio verrà pubblicato sul sito e ne sarà data 
evidenza anche attraverso i canali social del Consorzio. Nella redazione dello stesso i dati e le 
valutazioni degli stessi hanno contribuito alle nostre riflessioni. 

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni 

Categoria Tipologia di relazione o 
rapporto 

Livello di coinvolgimento Modalità di 
coinvolgimento 

Lavoratori Decisionale e di 
coinvolgimento 

In termini generali, responsabilità 
sull’elaborazione del bilancio 
sociale. Più specificamente: 
confronto sull’attività/servizio di 
competenza del lavoratore  

Azioni “bidirezionali” (Es.: 
focus group con gli 
stakeholder); 

 

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni 

Tipologia Modalità di relazione o 
rapporto 

Livello di Coinvolgimento Modalità di coinvolgimento 

Committenti (anche 
PA), utenti beneficiari 
di servizi, 
associazioni del Terzo 
Settore, PA, partner, 
associazioni di 
categoria, fornitori. 

AƯidamento servizi, 
erogazione servizi, scambio 
mutualistico, 
coprogettazione e 
confronto, scambio servizi, 
coinvolgimento, acquisto di 
prodotti e servizi 

Per tutti: miglioramento 
strumenti e indicatori di 
customer satisfaction. 
Confronto su una 
specifica attività (es. 
politiche di welfare, 
inserimento lavorativo).  

Modalità bidirezionali 
(sviluppo della 
coprogettazione; strumenti 
di customer satisfaction) 
monodirezionali di tipo 
informativo (es.: diƯusione 
del bilancio sociale a tutti gli 
stakeholder) 
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Cooperazione: il valore cooperativo 
Le motivazioni alla base della nostra scelta della forma consortile corrispondono pienamente al 
significato del termine “Cooperare”: v. intr. (dal lat. tardo cooperari, der.. di operari “operare”, col 
pref. co-) operare insieme con altri per il conseguimento di un fine - coadiuvare, collaborare, 
compartecipare, partecipare, aƯiancare, aiutare, assistere (cit. Treccani).  

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO NELLA RENDICONTAZIONE SOCIALE 

Abbiamo proseguito nel migliorare la raccolta e l’analisi dei dati, assicurando una ricaduta anche 
all’interno delle attività operative, collegando questa attività in maniera più funzionale con il nostro 
accreditamento e più in generale con il sistema di gestione aziendale. 

C’è una maggiore responsabilizzazione a livello degli operatori, che avvertono come i dati richiesti 
siano funzionali a un miglioramento del nostro intervento, e quindi un maggior coinvolgimento 
complessivo. 

Abbiamo anche implementato il focus sull’impatto sociale, prevedendo azioni specifiche su alcune 
progettualità e ragionando sulla partecipazione a corsi specifici rivolti a qualcuno dei nostri colleghi, 
per destreggiarsi su un tema che avvertiamo fondamentale nell’orientare il nostro agire. 

Di seguito indichiamo alcune linee di miglioramento più circoscritte: 

- continuare a migliorare l’eƯicacia e l’eƯicienza dei nostri strumenti, evitando duplicazioni e 
ridondanze, ad esempio tra questo documento e quelli relativi ai nostri accreditamenti; 

- avviare il percorso per la costruzione di un sistema di gestione aziendale della qualità, percorso che 
rappresenta quasi una naturale evoluzione delle trasformazioni e dei lavori di questi anni, che 
auspichiamo possa portarsi a compimento nel 2026; 

- utilizzare più eƯicacemente gli elementi e le informazioni raccolte per sostenere la progettazione; 

- individuare gli indicatori di miglioramento della qualità della vita dei nostri utenti e del territorio in cui 
operiamo (i dati sulla ricaduta occupazionale delle nostre attività non sono gli unici disponibili). 

 

Obiettivo  Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che 
verranno intraprese per raggiungerlo 

Entro quando 
verrà raggiunto 

Livello di approfondimento 
del Bilancio sociale, 
indicatori di performance, 

miglioramento della 
valutazione di impatto 
sociale, 

redazione grafica, 
Stakeholder engagement, 
realizzazione di un bilancio 
Sociale maggiormente 
partecipato, modalità di 
diƯusione 

Il lavoro intrapreso in questi anni sul bilancio sociale 
(in realtà avviato da ormai tre anni nell'ottica di una 
riorganizzazione interna) ha incrementato il 
coinvolgimento interno, sia in un’ottica di 
rendicontazione sociale per quanto riguarda la 
valutazione di impatto delle nostre singole azioni 
(dall'orientamento del singolo disoccupato, 
all'interlocuzione con i committenti), sia circa la 
divulgazione e informazione verso l’esterno per 
garantire maggiore evidenza e conoscenza di quel che 
facciamo e di come lo facciamo. 

È stato mantenuto e integrato il gruppo di lavoro 
interno avviato per il bilancio sociale 2020; ciascun 

Obiettivo in 
costante 
raggiungimento, 
attraverso 
miglioramenti 
annuali. 
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referente per la sua area di riferimento si è 
confrontato con i colleghi con i quali lavora in modo 
continuativo. Rispetto all'esterno, nel solco 
dell'investimento fatto sul tema della comunicazione, 
l'obiettivo è di dare visibilità al presente documento, 
anche attraverso una versione più leggibile, e 
conseguire un maggiore coinvolgimento dei nostri 
stakeholder esterni, evidenziando in particolare 
l'impatto del nostro lavoro (con interviste, 
suggerimenti, video). 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO STRATEGICO 

Il Consorzio è in continuo sviluppo e, nell’ultimo triennio ha modificato fortemente il proprio assetto 
strutturale, in parte per il cambio parziale del management, in parte per adeguare la sua struttura alla 
complessità del contesto nel quale opera.  

Questo cambiamento prosegue: 

 Nel corso del 2025, si è confermata la nuova Presidenza. 

 Ampliamento della base sociale: dopo aver accolto in Consorzio una cooperativa di tipo A, 
Orionis, si sta ragionando sul possibile allargamento della base sociale, non in un’ottica di 
vincolo o necessità ma per riconsolidare il nostro posizionamento sul territorio, incontrando e 
intrecciando le nostre azioni con realtà che ci piacciano e con le quali poter aƯrontare le sfide 
della cooperazione. 

 Rispetto al tema della comunicazione, abbiamo messo online il nuovo sito, e avviato un 
gruppo che sta lavorando ed attuando un piano annuale per la gestione e lo sviluppo della 
comunicazione, con risorse dedicate. 

 Per quanto concerne il controllo di gestione/monitoraggio, continuano gli incontri mensili 
dello StaƯ, come organo di controllo e gestione delle attività del Consorzio. 

 Il percorso di revisione del sistema di accreditamento ha preso un taglio verso una visione 
specifica sul tema sistemi di gestione aziendale, con la costruzione di un gruppo specifico che 
lavora alla revisione di varie procedure e alla creazione di una pianificazione e gestione di audit 
interni (Ferrero, Ardissone, Oliveri, Sironi) per la verifica di attuazione del sistema di gestione in 
essere. Questo oltre che un obiettivo è sempre più una necessità collegata alle evoluzioni che 
sta per prendere il nuovo sistema di accreditamento regionale, a tal fine abbiamo anche 
messo in cantiere l’evoluzione del sistema di gestione aziendale sulla base delle prescrizioni 
della ISO9001:2015  l’adozione del modello organizzativo 231, che verrà costruito nel corso del 
2026. Abbiamo individuato chi ci accompagnerà nel percorso. Da un lato sono investimenti 
economici e di impegno, dall’altro raƯorzano la nostra organizzazione, rendendola pronta ad 
aƯrontare le evoluzioni del mercato. 

 

 Continua il percorso avviato sulla gestione del personale, il consolidamento degli incontri 
individuali con gli operatori, per verificare e pianificare obiettivi personali e organizzativi; sono 
stati eƯettuati con tutti dalla Direzione, nel corso del mese di dicembre 2025. 
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 La costruzione di un uƯicio progetti, nel corso del 2025, la nostra progettista ha deciso di 
intraprendere altre strade, questo ci ha posto nella condizione di trovare un sostituto. 
Numerosi incontri eƯettuati dalla Direzione, hanno evidenziato, la poliedricità delle nostre 
attività e la strana tipologia della nostra organizzazione, che non è solo un’agenzia formativa, 
non è solo un SAL, non è solo un Consorzio di Cooperative, ma è un po' tutte queste cose e 
forse altre ancora. Non riuscendo ad individuare una figura che colmasse questo gap, si è 
deciso di partire da competenze interne, allargando le conoscenze sul tema della 
progettazione a diversi colleghi interni, con la possibilità di allargare a competenze esterne 
laddove fosse necessario su temi specifici (si è costruito un elenco di possibili professionisti, 
con caratteristiche e competenze diverse, a seconda della tipologia di progetto da presentare). 
Al contempo il gruppo interno si trova tutti i lunedì per confrontarsi su bandi usciti, in uscita e 
prossimi all’uscita e modalità di monitoraggio e pianificazione della progettazione.  

Questo modello sarà testato nel corso del 2026, ci si aspetta che anche laddove non fosse il 
modello stabile e futuro dell’uƯicio progetti, porterebbe comunque il vantaggio di una 
maggiore competenza e consapevolezza interna sui temi della progettazione. 

Obiettivi 2026 Modalità che saranno intraprese per 
raggiungerli 

Entro quando verrà raggiunto 

1. Partnerships e 
collaborazioni 
Consolidamento 
Presidenza 

2 Allargamento base 
sociale 

 

3 Piano comunicazione 

 

4 Ridefinizione delle 
responsabilità e attività e 
risorse di UƯicio Progetti 

5 Monitoraggio 

6 Definizione sistema 
qualità e modello 
organizzativo Dlgs 231 

7 Gestione del 
personale: incontri 
individuali, obiettivi. 
 

1. Attraverso la Biennale della 
prossimità la rete, in contatti e il 
riconoscimento di CSAL e della 
presidenza. 

2. Incontri con piccole realtà 
cooperative, interessate a 
ragionare su un ingresso in CSAL 

3. Continua il piano di 
comunicazione e evolverà 
ulteriormente grazie alla Biennale 
della Prossimità. 

4. valutati/Briefing settimanale con i 
colleghi coinvolti e verifica di 
progetti presentati/entrati 

5. Audit interni di verifica 

6. Revisione della documentazione 
e condivisione /diƯusione ai 
dipendenti coinvolti. Investimento 
su persona dedicata al 70% del 
suo tempo lavoro. 

7. Incontri individuali, definizione 
obiettivi condivisi e loro verifica. 
 

1. Ottobre 2026 

 

 

2. Entro fine 2026 valutazione 
su possibili nuovi ingressi. 

3. Tutto l’anno. 

 

 

4. Primo Step fine giugno 2026 
valutazione eƯicacia ed 
eƯicienza nuovo uƯicio. 

5. Piano Audit 2026 

6.  Entro la fine del 2026 
adozione ISO 9001 

 

 

7. In corso 

 
 

 


